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La crisi in Bulgaria 


Da Londra si annuncia che il presidente del Con 
siglio dei ministri bulgari, Stoilow, ha partecipato 
al principe Ferdinaado l'intenzione di dimettersi. 

Dopo quanto è arvenuto a Sofia negli ultimi otto 
giorni: dall'attentato contro Stambuloff che tre as- 
sassini hanno potuto comodamente crivellare di fe- 
rite, sebbene egli forse rigorosamente sorvegliato 
dalla polizia, por impedirgli di scappare all'estero; 
ai gravi incidenti dei funerali di Stambuloff duran- 
to i quali i rappresentanti diplomatici delle potenze 
farono malmenati, travolti e calpestati dalla folla; 
lopo tatto ciò si comprende benissimo che il signor 
3toilow si trovi a disagio al potero e desideri di 
sitirarsi. 

Tanto più che il principe Ferdinando il quale per 
itrana combinazione si trova sempre all'estero quan- 
lo accade qualche cosa di serio in Bulgaria, non si 
+ affrettato per nulla a rimpatriare lasciando il ga- 
Vinetto Stoilow nelle peste e facendo ricadero su di 
esso la responsabilità di quanto è avvenuto, 

Però, i tristi fatti degli ultimi otto giorni, non 
sono l'unita causa dell’intenzione del gabinetto Stoi- 
low di ritirarsi. Vi sono altri motivi se non più 
gravi certo più importanti dal lato politico e che 
riguardau, l'avvenire della Bulgaria. 

Prina ancora dell'assassinio di Stambuloff era sta- 
to accennato da Sofia all’erentualità del ritiro del 
gabinetto Stoilow, covrdinaudo questo fatto col viag- 
gio deila deputazione bulgara a Pietroburgo. 

E' noto che la Deputazione bulgara si è recata a 
deporre una corona sulla tomba di Alessandro II 
a Pietroburgo, col consenso del principe Ferdinaado, 
del suo governo @ della Schranie (Camera) la cui 
maggioranza è ora favorevole ad una riconciliazio- 
ne tra la Russia è la Bulgaria, 6 che ha votato 
con entusiasmo il credito per il viaggio della depu- 
azione in Russia, 

Pare però che, o la deputazione bulgara e spe- 
ialmente il capo di essa, il metropolita Clemente, 
abbia saputo prendere la mano al gabinetto Stoi- 
low, dando al viaggio un carattere esclusivamente 
politic», 0 che i circoli dirigenti russi abbiano im- 
posto alla deputazione — e questa abbia accettato 
— delie condizioni, che a Stoilow non sembrano 

coll’onore e la diguità della Bulgaria, 
perchè da fa annunciato giorni sono, che l'an- 
tagonismo tra mons. Clemente e Stoilow, si era i- 
nasprito al punto da rendere impossibilo che que- 
st'ultimo restasse più a lungo al potere. Anzi si da- 
va come certa la prossima formazione di un gal 
netto presieduto da mons. Clemente 0 da Teodorow, 
presidente della Sobranje e membro della deputa- 

‘a; gabinetto il quale dovrebbe essero 
una garanzia per la Russia che non si fida del mi- 
nistero Stoilow, e dovrebbe appianare la via alla 
riconciliazione, 

Ora, i giornali russi più autorevoli, mettono per 
condizione essenziale alla riconciliazione il ritorno 
paro è semplice in Bulgaria allo stato di cose ati- 
pulato dal trattato di Berliao, ossia con ua prin: 
cipe liberamente eletti dalla Sobranje. Gli stessi 
giornali domandano poi che il principe di Balgaria 
sia crtodusso, facendo così comprendere al princi 
Ferdinaudo di Coburgo, o che egli si converta al- 
l’ortodossia, oppure che abdichi al trono, 

Dopo ciò è facile comprendere che il gabinetto Stoi- 
low, dimettendosi, intende: o di non assumere al- 
zuna responsabilità per gli avvenimenti che si stanno 
maturando in Bulgaria; oppure di lasciare al priu- 
tipe piena libertà di azione di intendersi col metro- 
polita Clemente e di accettare o respingere le pro- 
poste del'a Russia. 

Ciò che però si atenta a comprendere si è cheil prin- 
ripe Ferdinando diserti in momenti così decisivi per 
l'avvenire della Bulgaria il sno posto di combatti- 
mento a Sofia e si proponza di stare ancora assente 
dalla Bulgaria un iutero mese, per compiere la cara 
delle acque a Carlsbad, recarsi poscia a villeggiare 
al castello di Ebeuthal colla famiglia e finalmente 
passare a Vienna per trattare di affari politici! 

Se il principe, stando lontano dalla Bulgaria, crede 
di ritardare il momento di accettare le condizioni im- 

alla Russîs per la risonciliazione, egli po- 

si di grosso, non essendo mons, Cle- 

lì, tipi da lasciarsi menare per il 

naso dal principe. Dei loro metodi spicciativi e bra- 
talì hanno dato sufficienti prove, Ormai le cose sono 

N perchè i russofili, che sî sno com- 

,, possano tornare indietro, o 
re a mani vuote. 

Îl priucipe Ferdinand restando a Carlsbad, 
dovrà dungne decidersi nell' uno © nell'altro senso : 
o accettare le condizioni della Russia © abdicare. 

Egli, a quest'ora, sa che questa seconda soluzione, 
dopo le prove di assoluta imperizia e di fiacchezza 
fenomenale, che ba dato uegli ultimi tempi, risponde 
perfettamente all'opinione pubblica dell'Europa. 


Politica e Diplomazia 
(N) San Sebastiano, 35, ore 14, — Quan 
tunque îl Re sia ora quasi guarito della storta 


Al pioie datasi. nell’andure in velocipedo, i me- 
anzio proibito di camminare per alconi 


Si dice che la squadra iaglese, ora al erro, 
rerrà a salutare la Regina Heggente. 


:8, — Il figlio del- 

iniro dell’Afganistan si reca domani a conge- 

darsi dal principe di Galle» a Marlborongh House, 

Egli porta all'Emiro una lettera autografa del- 
la Regina Vittoria. 

(N) Bruxelles, 35, ore 14,40. — Provenien- 
te dall'Inghilterra è arrivata a Spa l'Arciduches- 
sa Stefania di Austria in visita presso sua madre, 
la Regina dei Beigi 

(N) Atene, 25, ore 14. — Il principi eredita» 
rio Costantino e la sua famiglia sono attesi qui 
li ritorno domani dall’ Inghilterra e dalla Ger- 
mania. 

Subito dopo il Re partirà per ona cura ad Aix- 
#3-Bains, 


Budapest. morto a Caransebes il ge- 
aerale Trafano Doda. di razza ramena. Figlio di 
an semplice soldato dei Confini militari, il gene- 
rale si era elevato alle più alte fanzioni militari 
dell'Impero austro-ungarico, 


IL TRATTATO FRANCO-RUSS0 


(8) Pmeigi, 25 — Il Yigaro assicura che il 
Ocsus Foederte del trattato franco-russo lega lo 
parti contraenti, senza condizioni. 

11 Neo York Herald pubblica un'intervista con 
n ministro russo, il quale afferma che l'alleanza 
fra la Francia e la Russia fu conclusa dopo la 
Visita della Squadra francese a Cronstadt; e che 
un irattato militare complementare franco-russo 
fu concluso dopo l'avvenimento al trono di Ni- 
dolò IL 

L'allesnsa franco-rassa avrebbe carattere pa- 


oifico. 
Nei cirvoli diplomatici si dichiara che tutte que- 
ata notizle sono prive di ogni seria base. 


Dl bitecio dela P.L 0 il Jiist | 


La discussione di qu bilancio ha nc- 
cupato otto sedute del mattino. Il ministro‘ 
Baccelli, non solo ha reso conto della sua 
amministrazione, per ogni senso rigidamen- 
te corretta, ma ha dimostrato nel risolvere 
ardui problemi tatta la forza dell'intelletto 
suo e tutta l'efficacia d'uno spirito conci- 
liante. 

Egli ha pronte tre leggi : l'una, già pre- 
sentata, riguarda l'autonomia delle univer- 
sità. E' una di quelle questioni che, risolu- 
te bene, fanno l'onore di un parlamento. 

Da dodici anni a questa volta l'on. Bac- 
celli con lavoro assiduo, memore e geloso 
delle tradizioni italiche, è andato studiando 
per accurati paragoni in Germania, in In 
ghilterra, in Francia, in Isvizzera le condi- 
Zioni dell’insegnamento superiore nelle na- 
zioni più progredite d'Europa. E, dopo ciò, 
ha ritoccato appena, semplificandolo , quel 
primo disegno, che, discusso alla Camera 
nei primi mesi del 1884, ebbe, è vero, qua- 
ranta giorni di battaglia, ma lasciò un'im- 
prenta incancellabile. ) 

Nell'attuale ministero, due volte ripropo- 
sto, questo disegno di legge ebbe sempre le 
più liete accoglienze: e tanto che, presen- 
tato agli uffici, la prima e la seconda volta, 
in un giorno solo fu accolto, approvato in 
massima, ed ebbe tutti i commissari favo- 
revoli. 

Nè soltanto entro la penisola trovò sem- 
pre crescente favore, ma anche al di là dalle 
Alpi. 

rima l' ex-ministro Bourgeois, quando 
andò a far visita all’ on. Baccelli, alla Mi- 
nerva, felicitandosi con lui per la legge uni- 
versitaria, affermò che qualche cosa di si- 
mile voleva anche lui per la Francia. Oggi 
poi, copiando il legislatore italiano, i frau- 
cesì vogliono addirittura 1’ Università che 
non hauno e l'autonomia. E ciò senza dire 
del noto eccezionale favore che la legge del- 
l'on. Baccelli ha fin dall’84 trovato fra ì dotti 
della Germania. 

La seconda legge è quella della scuola com- 
plementare. L'on. Baccelli l'ha pronta. Di- 
scussa ed approvata in Consiglio di mini- 
stri, e già sottoscritta per la parte che lo 
riguarda dall’ on. Mocenni, ministro della 
guerra, farà cittadini e soldati, con notevole 
alleviamento del bilancio e con grande van- 

aggio per la pubblica educazione. |. 
er questa legge non si fanno già risor- 
gere le legioni romane antiche; ma risor- 
gono gli antichi principi ; che, ammoder- 
nati, per le differenze tra un triario e un 
ranatiere, farebbero i granatieri triarii, per 
fe doti che debbono avere in guerra i sol- 
dati più forti e più valorosi. 

II penultimo gran capitano del secolo, le 
braccìa al sen conserte, meditò quest’ argo- 
mento sullo scoglio di Sant'Elena, e lo giu- 
dicò da par.suo; ed nna delle più patriot- 
tiche aspirazioni di Niccolò Machiavelli îu 
quella dì rivedere la gioventù addestrarsi 
nelle armi come i romani antichi. 

Media tra queste due leggi, ve n'ha pronta 
un’altra, Siala cioè sull'istruzione classica 
e tecnica. 

Il ministro folgorò con la sua eloquenza 
convinta il preteso tipo di modernità, pel 
quale sbandite le lingue classiche, sì stu- 

lierebbero al liceo le scienze e le lingue 
parlate. Chiamò questa pretesa “ la moder- 
nità dell'ignoranza , provando che chi ciò 
facesse dei ministri non troverebbe mai un 
Parlamento pronto a secondarlo nella. più 
grande oftesa che potrebbe farsi da noi con- 
tro noi stessi, distruggendo con una nuova 
specie di parricidio l'umanismo e la gloria 
latina. 


E pure, nonostante questa specie di argo- 
menti e di dispnte vivaci che sopra certi 
capitoli sono avvenute, questo bilancio è 
stato approvato alla Camera con 206 voti 
bianchi e 31 neri. 

Queste cifre hanno un’eloquenza che nes- 
suno, per quanto cieco, avversario potrà 
mai mettere in dubbio. 

Nei giornali però corsero voci di non lievi 
dissidii tra il ministro Baccelli e i ministri 
Mocenni e Blane. 

Idi ji sono una fandonia, 

Per otto giorni di fila la discussione fu 
fatta precedere da una serie di così dette 
leggine, le quali toglievano il tempo e la 
continuità necessaria alla discussione di un 
bitancio così interessante, quale è quello 
della pubblica istruzione. 

Tl generale Menotti Garibaldi propose, è 
vero, in una seduta pomeridiana che si an- 
teponesse alla continuazione del bilancio 
predetto la legge sul matrimonio degli uffi- 
ciali; ma l'on. Baccelli si oppose, e la Ca- 
mera gli dette ragione. 

Dunque nessuna questione mai tra gli on, 
Baccelli e Mocenni. 

Il penultimo giorno fu: dal presidente del- 
la Camera nell'ordine dei lavori del mati 
no seguente inserito, ad inseputa del mi) 
stro Baccelli, il nuovo trattato di commercio 
col Giappone. 

E' chiaro che, se il Ministro dell’istruzio- 
ne pubblica avesse ciò udito, vi si sarebbe 
opposto, come si era opposto riguardo alla 
legge pel matrimonio degli ufficiali. Di fat- 
ti è insopportabile a chicchessia, e non me- 
no alla Camera che ai ministri, il vedere 
sciupata e prolungata, senza continuità, la 
discussione di un bilancio. 

Quando, per fatto dell'ordine del giorno, 
fu premesso ancora una volta il trattato col 
Giappone al bilancio, il ministro Baccelli, 
per deferenza al collega degli esteri, non si 
oppose subito, come avrebbe potuto, e forse 
dovuto, sperando che tale disegno di legre 

sasse, senza lungo dibattito - ma quando 
il dibattito avvenne e minacciò di farsi lun- 
go, allora il ministro Baccelli pregò con la 
maggiore possibile cortesia il collega degli 
esteri a lasciargli riprendere la sua discus- 
sione. 

Dove nacque l’imbroglio ? L' imbroglio 
nacque in una proposta di sospensione, che 
fu presentata dall’on. Colaianni d’ estrema 
sinistra contro il ministro degli esteri. S'in- 
tende che la maggioranza, cocrente sempre 
a sè stessa, non avrebbe mai votata ta 
proposta del Colaianni. | 

Il ministro dell'istruzione voleva solo il 
rinvio, a bilancio esaurito, non la sospensiva; 


e di questo rinvio ne fece questione. 


Difatti uscito l'on. Baccelli dall'aula, per- 
chè il rinvio non fu posto in votazione e 
seguito da vari deputati, l'on. Campi ripre- 
se la questione del rinvio, alla quale l'on. 
Blanc gentilmente aderì. 

Noi non intendiamo certo di lodare que- 
sto atto del ministro Baccelli, che anzì ci 
spiacque: la prudenza negli uomini politici 
non è mai troppa; ma intendiamo rettifica- | 
ro i fatti. Sdi 

Anche qui dunque dissidio col ministro 
Blanc non c'è stato, nè poteva esserci; e 
basta rileggere gli atti ufficiali della Camera, 

Si capisce che i giornali d'opposizione 
debbono ingrandire ogni festuca e tarla pa- 
rere una trave agli occhi del pubblico in- 
genuo. Ma questi piaceri durano poco, per- 
chè restituire la verità dei fatti sulla base 
dei documenti ufficiali è la più facile cosa 
del mondo, 

E' strano, ma vero: questo ministero, com- 
posto di uomini che sedevano in così di- 
versi banchi della Camera, ha presentato e 
peo sempre così forte solidarietà, che 

stata e sarà forza insuperata da qualsi- 
voglia tentativo politico, che le opposizioni 
riunite possano fare colle diverse armi che 
esse prescelgono, ma che nella varietà dei 
colpi tendono al fine comune della demo- 


ministero può rende- 

re non sono ancora ; e il paese, che 

alle private ambizioni e all feroci singo- 

lari inimicizie prepone l'utilità sua, la cal- 

ma, la dignità, non potrà certo seguire le 

irazioni di chi p popcne i grandi interes- 

si della patria alla soddisfazione di private 
passioni e di privati interessi 

(_T ;<«Èo)K) -eisîllhl 


I Principe di Napoli alle manovre 


(S) Montecatini, 25. — A Serravalle si è 
svolta, stamattina alle 5, un'interessautissima &- 
sercitazione tattica. 

Il partito nero, comandato dal Principe di Na- 

oli, difese la sommità di Serravalle. S. A. R. e 
Dito maggiore occuparono il Poggio di Caro, 

resso Villa Pari, dove, con abilissima manovra, 
fa puntata una batteria da campagna. 

Alle 8 fa suonato: Cessate il fuoco e raccolta, 

Alle 9 si fece il Gran rapporto, 

Il Comune offri al Principe un rinfresco. 

Domani, alle 16, S. A. R. visiterà Pescia, e nel 
ritorno, Borgo a Buggiano. 

(5) Bagni di Monteentini, 25 — Il Prin- 
cipe di Napoli, accompagnato dal suo Capo di 
Stato Maggiore e da nn aiutante di campo, si è 
recato in carrozza da Monsummano alla stazio- 
ne di Pieve a Nievole per ricevervi il generale 
Morra, comandante l'ottavo Corpo d'armata, il 
quale è arrivato alle ore 20,35 da Firenze. 

S. A. R. all’ascire dalla stazione per far ritor- 
no a Monsummano, è stato calorosamente acclama- 
to da grande folla. 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 25 luglio - Pres. Farinl - Ore 15,20, 


Si votano a scrutinio segreto i seguenti disegni 
di legge, approvati por alzata e seduta, nella toruata 
di martedì : 

Spesa a carico dello Stato pei lavori eseguiti dalla 
Società delle meridionali per la costruzione del so- 
prapassaggio del ponte sul Po a Mezzanacorti: — 
Fav, 64 — Contr. 5. 

Conversione iu legge del r, desreto autorizzanto 


l'importazione del sale nelle isole non. soggetto a 


— Contr. 10. 

Convalidazione di r. deereti autorizzanti preleva- 
zioni dal fondo di riserva: — Fav. 63 — Contr. 6, 

Variazioni sul bilancio del Tesoro 189495: — 
Fav. 165 — Contr 4. 

(Il Seanto approva). 

BACCELLI G. presenta il bilancio della pubblica 
istrazione. > 

Il Ministro del Tesoro essendo impegnato alla Ca- 
mera, delega a rappresentarlo il sottosegretario di 
Stato, on Salandra. 

Approvazione di progetti di legge. 

Senza discussione approvausi : 

Un contratto di vendita alla provincia di Messina 
dell'ex-fend: Colonerò, e la conversione di dae 
R. decreti relativi ai funerali, a spese dello Stato, 
del generalo Durando © del comm, Celli, procuratore 
generale presso la Corte d'appello di Milano. 

Assestamento del bilancio 1894-95. 

PERAZZI (relatoro) propone che la votazione si 
faccia, anzichè sui singoli capitoli della tabella 4, 
sul riepilogo de:la tabella stessa, 

(Approvato). 

Senza discussione approvansi i 7 articoli del pro- 
getto di leggo colle relative tabelle. 

PRESIDENTE propone che il Senato si riunisca 
domani alle ore 16 per l'esame dei progetti di ri- 
forma al Codice penale e posdomani in seduta pub 


blica per discutere il bilancio della pubblica istruzione, 
(Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle 17,30. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana - Pres. Chinaglia 
Seduta del 25 luglio — Ore 10, 


Dichiarazione, 


MARAZZI dichiara di essero dolente di avere ieri 
malo interpretato una interruzione dell'on. Aprilo 
© di avere mostrato: un risentimento che non avora 
Inogo di essere. (Bene!) 

Decreti-legye. 

Si approva un progetto per conversione in legge 
sE TETTI tivi a modificazioni dell’orguuico 
del persozalo di ragioneriu e intendenze, del perso 
nale di delegazione, di gestione e controllo degli uf- 
fici dipendenti dal tesoro © modificarioni organiche 
per l' ordinamento dell'ufficio centrale di ispezione 
per la vigilanza sogii Istituti di emissione e sui 
servizi del tesoro. 

Matrimonio degli vfficiali. 

PINCHIA (relatore) dice cha, col suo contro-pro- 
getto, la Commissione aveva creduto di applicare 
flla materia del matrimonio degli ufficiali le ten- 
deuze moderne. Non volendo, ora, per amors dell'ot- 
timo rinunciare al bene, ha receduto dalle sue pro- 
poste, concordandone altre col ministro 0 comploten- 
done il concetto col seguente ordine del giorno : 

4 La Camera, convinta dell’ urgenza che sia mo- 
difata fa legge 31 ingtlo 1871, lvita il Ministero 
a prosentare opportano disegno di legge alla pros 
sima ripresa dai lavori pariamentari, » 

È' necessario con pregiudicare la questione della 
sanatoria del passato, è che una volta posta deve e 
sere risoltita: Dopo l'inizistiva del ministro è ormai 
dovata a tante famiglie uva pace deeorosa. 

MOCENNI (mnin.) ringrazia la Conimiasione per 
aver accettato le sue propuste. 


LUCIFERO si sorprende della arrendevolezza del 
ministro, giacchè, coll’ ordino del giorno della Com- 
missione, si pregiudica la soluzione del problema. 

Ne segue una discussione vivissima alla quale pren- 
donò parte gli on. IMBRIANI, GARIBALDI. NA- 
PODANO, BOVIO, SQUITTI, FILL-ASTOLFONE, 
STELLUTI-SCALA, COLOMBO-QUATTROFRATI, 
MECACCI, CIRMENI, SANGUINETTI, CHIARA= 
DIA, SANTINI, FINOCCHIARO-APRILE ed altri. 
Dopò di che la leggo è approvata nel seguente testo: 

Art, 1, “Il ministro della guerra è autorizzato ad 
ammettero © chiedere il regio assentimento per con- 
trarre matrimonio senza la condizione imposta dal- 
l'articolo 2 della legge 31 luglio 1871 agli ufficiali del 
regio esercito presentemente in servizio effettivo, in 
disponibilità, od in aspettativa che hanno contratto 
unione matrimoniale col s0'0 rito religioso anterior- 
mente alla promulgazione della presento leg; 

“ Agli uffic'ali presentemente in servizio effettivo, 
in disponibilità od in aspettativa, i quali anterior 
mente alla promulgazione della presente legge aves- 
sero contratto matrimonio senza il Regio assenti- 
mento non saranno applicate le disposizioni dell'ar- 
ticolo 8 della citata legge 31 luglio 1871. » 

Art, 2. “ Agli ufficiali che a partire dalla data di 
promulgazione della presente legge contraessero u- 
niono matrimoniale col solo. rito religioso sarà ap- 
plicata la revocazione dall'impiego senza che occorra 
il previo parere di un Consiglio di disciplina. , 

Art, 3. “ Gli ufficiali, i quali, avendo contratto u- 
nione matrimoniale col solo rito religioso, non do- 
manderanno il Regio assentimento per contrarre ma- 
trimonio civile, saranno pure revocati dall’ impiego 
a tenore dell'articolo 2. ,, 


Art, 4, “ Le disposizioni contenute nella presente 
legue si applicherauno anche agli ufîciali della R. 
Marina. , 

Art. 5 ed ultimo, “ Un decreto reale determinerà 
lo norme da seguirsi per l'applicazione della presen- 
to legge. , 

E si passa alla 

Politica africana. 

PRESIDENTE dà lettura delle interrogazioni de- 
gli on. Imbriani, Niccolini, Cirmeni, Bracci, Martini 
€ Galletti sulla politica coloniale. 


DISCORSO DELL'ON. BLANC. 


BLANO (attenzione). Il generale Baratieri deve 
essere in vista di Brindisi: mi unisco a chi gli di 
rà il primo saluto della patria, (Vive approvazioni). 

Confermo che la venuta del generale Baratiori do- 
Vessere argomento di conforto, non di preoccupa» 
gione, poichè non sarebbe partito se la sicurezza del- 
la Colonia corresse qualche pericolo. Nè nascondo che 
il governo ha desiderato di conferire col generale 
Bazatieri circa l’organizzazione stabile e la sicureg- 
za dei territori occupati. Il 
lare o vi sarebbe stato a ridire se in una situazione 
muova non si fosse venuti ad un'intesa verbale. 

Sul trattato di Uccialli premetto che Danimarca, 
Belgio, Olanda, Portogallo, Francia, Austria-Unghe- 
ria, Germania, Inghilterra, Svezia 6 Norvegia, han-° 
‘no preso atto (e ne cito le date) della notificazione 
dell'articolo 17 di quel trattato fatto a termini del- 
l'atto generalo di Berlino del 26 febbraio 1885. 

Quanto al governo russo esso segnava ricevimento 
dellu nostra notifica il 30 novembre 1889. 

Con nota nella quale aggiungeva “ Cette comuni- 
cation ayant suggéré au Cabinet Impsrial quelques 
observations, l'Ambassadeur de l'Empereur à Rome 
a été autorisè a en faire part au gouvernement d'I- 
talie n. 

Dal Libro Verde preséntato alla Camerail 6 mag- 
gio 1890:consta che quelle osservazioni furono espo- 
sto verbalmente nel dicembre 1889 dal barone Uxkall 
all'on. Grispi esi limitano al ricordo di una:riserva 
fatta per incarico della Porta da Said Pascià rap- 
presentante ottomano alla conferenza di Berlino del 
1885, riserva che concerneva unicamente i diritti del 
Sultano sull'Egitto e non sull’Etiopia ove la Tur- 
chia non pretese mai diritti. 

Nessun'altra obiezione essendo allora stata solle- 
vata dal governo russo, lo stato di diritto dell'Ita- 
lia in Etiopia veniva cosi ad essere stabilito anche 
verso il Gabinetto di Pietroburgo, secondo le norme 
internazionali. 

Qusudo notificammo alla Russia la delimitazione 
anglositaliaua del 5 maggio 1894, essa rispose rimi 
nere estranea alla questione, e pigliammo atto di 
quella dichiarazione di disinteressamento. 

Presentemente il governo russo ci dichiara non a- 
vere iu Etiopia altri interessi che religiosi; onde 
abbiamo potuto semplicemente osservare che il go- 
vemo italiano, il quale ha pure accolto con sincera 
soddisfazione la prefettara apostolica, nell'Eritrea 
non aveva pei lazzaristi aleuna preferenza a detri- 
mento dei popi. 

La posizione di diritto dell’Italia in Etiopia è dun- 

i perfetta regola. 
corre rammentare che Menelik, semplice Re del- 
a nou fu accettato come Negus di tatta l'A- 
bissiuia se nou grazie alla nostra protezione ed al 
nostro consenso armato, che furono dati a condizione 
che egli ossorrasss le loggi internazionali contro la 
schiavitù e siimpegnasse persè e per i suoi succes- 
gori all'amicizia perpetua all'Italia. 

Menalik non partecipò all'atto di Bruxelles, rela» 
tivo specialmente alla schiavitù, se non come nostro 
protetto da noi rappresentato. 

Il trattato di Uccialli fu pnuto di partenza per 
la notificazione del nostro protettorato; questo, es- 
sendo una volta stabilito secondo le norme interna» 
zionali, non hanno valore i capricci di Menelik, co- 
me non hanao valore verso le altre potenze secondo 


il diritto pubblico, analoghe datezioni ed ostilità di | 


fatto di altri capi africaui talvolta ribelli alla po- 
tenza prote! Inforni l'esempio della regina de- 
gli Hovas, cristiana essa pure, certo non meno civile 
di Menelik 6, in ogni modo, non schiavista come 
nes 

I"S0i siamo infine, nen solo in Eritrea, ma în E- 
tiopia, in virtà del nostro diritto fondato sugli atti 
di Berlino e di Bruxelles, delle nostre armi bene 
adoperate, e del nostro sanyue sparso contro il tra- 
dimento © la ribellione, compiuti e fomeutati da Me- 
nelik. Le prove ne furono sequestrate nella sua cor 
rispondenza con Bath-Agos e con Mangascià, insorti 
dietro sua suggestione, 3 

Nessuna contestazione, quindi, è ammissibile sotto 
qualsivoglia titolo; questo è un conto che la sola 
Italia deve regolare col tempo e nel modo chegiu- 
dicherà opportuni. (Benissimo! Bravol) 

Per chiarire l'azione nostra, presento quattro li- 
bri verdi sulla presa di Cassala, sulla rivolta di 
Bath-Agos e di Ras Mangascià, sull'amministrazione 
civilo della colonia Eritrea e sulla Somalia italiana, 
Bpero presentare più tardi altri documenti circa la 
rimanente nostra azione diploptutica nelle questioni 
africane sugli ulteriori negoziati un riserbo mi è 
ora-imposto. Annunzio intanto che una più pratica 
definizione della nostra frontiera settentrionale, ad 
impedire il rinnovarsi d'ineidenti fra le tribù locali 
fa convenuta Cal protocollo firmato in questi giorni 
coll'asutorità anglo-egiziana, 

Oltre l'Ingtiltorre, anche la Germania ha preso 
provvedimenti per impedire il pi io delle armi 
per l'Etiopia dai porti germanici e da quelli dei 
‘noi protettorati nell'Africa Orientale. 

Avendo poi notificato alle potenze firmatarie del- 
l'atto generale di Bruxelles la ripresa della tratta 

i schiavi ja Etiopia, per volontà © fattà di Me- 

nelik, anche il Belgio, lo Stato libero del Congo, la 
l'Olanda, gli Stati-Uniti, la Danimarca ed 

jl Portogallo ci hanno dato atto della noetra notifica. 

Infine il governo della Repubblica francese, il 
quale con noi confina pel suo possedimento di Obock, 
mentre ci ha dichiarato ripetutamente di essere del 

estraneo a quegli i di privati indivi 
quali si compromettere la po- 
delia Franéia nelle loro speenlazioni su Me- 
ordinanza. all’inizio 

aequisti di ar 

Ii 0 ci ha af 


fermato che prende in linea di fatto, anche nel suo 
interesse, i provvedîmanti compatibili colla sua Je 
gialazione, perchè la lotta che, quando, ® quando, di 
si minaceia dal sud al nord dell'Etiopia non abbia 
ad avere aiuti di armi o munizioni dai porti di quel 
sno possedimento. (Bene!) 

Da parto nostra abbiamo preso leslmente per le 
relazioni di buon vicinato colla Francia in Nadia re 
gioni un contegno analog» a quello che, nella que- 
stione commerciale abbiamo assunto, col. dichiarare 
che dipendeva interamente dalla Francia la ripresa 
del trattamento reciproco della nazione più favori- 
ta. Dipende, del pari, interamente dalla Francia lo 


! stabilire ora la delimitazione proposta dal governo 


francese, ed accettata dal governo italiano nel mag- 
gio 1891, 
Pe 
La politica coloniale è a langa scadenza, Ma pos- 
mo constatare risultati aasai pronti in paragone 


stranieri, a sensi di uma: 
favore accordato alla Prefettura apostolica; la sicu- 
rezza garantita alla missione svedese. 

bbiamo contenuto in cifre modeste i tributi de- 
gli indigeni, straziati per troppo tempo da guerre e 
rivolte; ma sin d'ora incominciano a contribuire vu 
lenterosamente alle spese dell’ocenpazione perchè 
hanno assicurata la difesa, la giustizia, la civile as- 
sistenza, la possibilità di fur rifiurire il loro paese. 
Così saranno ben tosto in condizioni di contribuire 
senza disagio in grado maggivre al bilancio colunia- 
le. All'infuori poi dei tributi, altre risorse locali per- 
metteranno fra b.evo di diminuire il contributo del- 
la madre patria; forniremo in proposito i particola- 
ri chiesti dall'on. Galletti. Si utilizzerà anche ilcon- 
siderevole prodotto di quel Piano del Sale, che è 
una delle necessità maggiori di buone parte del- 
l'Etiopia. 

Circa la colonizzazione rendo omaggio all'opera 
patriottica dell'onorevole Franchetti; l'esperimento 
suv non andrà perduto ai fini nostri; e sarà l'utile 
irizio dei vari metodi applicabili alle vai con 
zioni di una colonizzazione anche più vastu, più ra- 
pida, © più aperta a chi agisca a proprio rischio 6 
con propri mezzi, diretta anche a coltivazioni tro- 
picali che diminuiscano il. tribato pagato all'este:o 
dal consumo nazionale pei prodotti coloniali. 

Vuol pure essere studiato il progetto dell'onore- 
vole Galletti. per una colonizzazione militare. 

Il governo ‘di Massaua ha sonunziato l'invio di 
un completo progetto di celonizzazione che sarà 
sottoposto ai competenti, confidandosi nella concor- 
dia per un vero interesse nazionale. 

Intauto, perchè non sia interrotta l’opera, abbia 
mo pubblicate alcuno norme stabilite dal governo 
di Massana per la concessione dei terreni. 

Faccio appello al concorso del Parlamento ed alla 
iniziativa private, la quale non ha ragione di tra- 
scurare un vasto campo di legittimi guadagni. 

L’oxiono nostra in Africa è anche valsa a distrug- 
gere in Italia ed all'estero il pregiudizio che cioè Jo 
stesso govemio: non avesse fiducia nell'avveniro della 
Colonia ©: la difendesse a malincuore e che quasi 
fosse virtualmente aperta la successione dell'Italia 
in Africa. Noi infatti abbiamo fiducia nell'av venire 
della Colonia e sentiamo: appieno il dovere dì dî- 
fenderla. E' bene ormai lo si sappia da tutti. 

Passo alla questione essenziale della sicurezza 
dell'Eritrea. (Segni d'attenzione). 

Nulla fu da noi compiuto che fosse eccessivo e 
prematura; nessuno ci pnò chiedere l'abbandono del- 
l'Agamò e del Tigrè, che equivarrebbe a disertare 
le popolazioni ormai fidenti in una effettiva tran- 
quillità sotto la nustra protezione e non farebbe che 
compromettere l'avvenire garantitoci dalla imeerpo- 
razione dell'elemento tigrino. 

Non sarebbe utile nè pradexte far discussioni po- 
litiche sulle questioni tecniche di difesa: ma ci cvai 
rinforzi da aggiungersi in caso di bisogno alla dife- 
sa locale, il nostro avvertimento ai barbari dell'Afri- 
ea è questo: Prima che dalio Scioa portiate fino al 
Tigrè lo vostre razzie di schiavi e di bestiame, e le 
vostre aggressioni alla Colonia italiana, lo nostre ra- 
pide navi e i nostri pronti battaglioni avranno più 
che tempo per aiutare il generale Baratieri ed in- 
fiiggervi un nuovo castigo, (Commenti). 

Ho il convincimento che, inteso cosi, nel senso non 
di costosa immobilizzaziono di elementi di difesa lo- 
cale, bensi della massima mobilità, compenso della 
economia di forze, il problema della difesa non 
meno congiliabile coll’economia nell'Eritrea come in 
Italia. 

Il problems della sicurezza dell'Eritrea vuole una 
soluzione completa. E' errore credere che l'unica al- 
ternativa sia di sspettar sempre l'arma al piedo il 
nemico 0 di marciare alla conquista ed alla ammini- 
strazione dello Scive. Gli ultimi progressi di altro 
potenze in Africa si sono fatti dal sud al nord. 

Così puré noi senza spedizioni militari, col siste- 
ma ormai organico della nostra colonia, dei nostri 
protettorati e delle nostre sfere d'influenza, Javoria- 
mo a consolidare la sicurezza comune con quegli al- 
tri capi africani che sono fodeli alla nostra protesio- 
ne ed al diritto dello genti, minacciati dallo raszio 
del solo capo che abbia ristabilita la tratta e che sia 
a noi ribelle. 

Tsolsta che sia la dissoluzione in cui si trova lo 
Scioa, potremo lasciare che ivi il disordine uccida ae 
stesso, come va soiogliendosi da sò la Mahdia nel Su- 
dan sensa necessità di mosso di truppe italiano da 


Cassala, nè di truppe inglesi da Wadi Halfa da 
Suakim. 

II problema comprendo elementi intermazionali. La 
occupazione di Cassala, che fu atto politico oltreehe 
militare, no ha incomincisto la soluzione sotto tale 
riguar, riparando in qusiche modo ai precedenti 
ridluti nostri di cooperazioni di fitto coll'Taghilterra, 

incchò la tranquillità del Sudan Orientale e dei din- 
rui di Suakim è stata attribuita nell' ultimo rap- 
porto di Lord Cromer all'occupazione di Cassala. 

L'Inghilterra, colla quale già siamo solidali riguar- 
do al Nilo, occupando inoltre Zeila e yo, ne 
risulta che dall'Atbara al Giuba, dal Mar Rosso al- 
l'Oceano Indiano, abbiamo uga base di sicurezza in- 
ternazionale e di comuuieazioni economiche, la quale 
ci assicura l'espansione fatura della colonizzazione, 
incominciata sull'Altipiano Eritreo, (Fivissime op- 


provasioni). È 
PRESIDENTE di atto all'on. miniato della pre 
sentasione dei quattro libri verdi. (A lo ri 
sposto degli interroganti). 

La sedute è tolta alle 19,15. 
rr 


Sodnta pomoridiana - Presidenza Vila - 14.10 


TASSI è BONGBI prestano giuramento, 
Trasporto di condannati, 

GALLI (rottosegr. per l'interno) rispondo all'on 
Imbriani — interroganto sul trasporto dei condan 
nati a domisilio voatto da un reclusorio allaltro = 
che il tragporto ica fatto è norma di gati 

TMBRIANI. Mi avete detto coeì anche nello scor 
30 anno, aggiungendo, allora: che il avrob. 
de provveduto, Naturalmente non avete fatto nienta. 


Il regolamento è aucora quello è il 
tamento che subiscono questi È. 
non d'altro che di resto di pi è sini 
mo © rivoltante, (Rumore). Sì i conti 


trat 
SR 


fraccia e pel polsi, 


L'onorevole Imbriani continua di quasto pero n 


citando qualche incidente avvenuto mel fraspotto 


contti. N 

GALLI. Ammetto che il regolamento possa case- 
re modificato, Intanto abbiamo fatto quello dhe ab- 
diamo potuto. Dope È per Porto Ercole vené 
ne trovata per i conttî un'altra isola : quella di Trè- 


miti. 

IMBRIANI. Già, la certaste col lanterninbf (Risa). 

GALLI. I costti chiedevano di essere mandati in 
quell isola, epperò si è dovato fare _il trasporto in 
gran fretta e in pochissimo tempo. Ecco perchè, nei 
primi trasporti, i prigionieri erano @ ‘Si tro- 
vavano poi in vagoni cellulari per motivi. di .aicm= 
rezza, Ora, le cose sono mutate. 


Ritiro d' interrogazioni. 


ti riguardanti il processo di sottrazione, non mi ri- 
mane che di far voti perchè questi documenti siano 
presentati il più presto possibile. Anzi, ne faccio 
speciale nreghiera al presidente della Camera. 
PRESI LENTE, Solleciterò quella presentazione. 
Interrogazione sospesa. 
GALLI prega l'on. Imbriani — a proposito di una 
interrogazione sul commissario regio di Naso — di 
re meglio gli argomenti delle sue iututroga 


spendiamo questa, perchè attendo 
nuovi documeati. Il sig. Suttosegretario vuole dei 
fatti? Ob, stia tranquillo che sarà soddisfatto ad 
asura] {ZTarità.) 
Elezioni, 
Si convalida l'elezione di Scansano in persona del- 
l'on. Valle Angelo e si aunalla quella di Borgotaro 
in persona del cav. Alarico Piatti. 


I Banchi Meridionali, 


TUWZATTI L.— all'art, 8 dell'allegato R 
avolge îl seguente ondine del giorno: 

“ La Camera invita il Governo a sottoporre al 
Consiglio generale del Baue> di Napoli tutto ciò che 
si attiene alla sistemazione definitiva di esso e del 
suo credito fondiario, presentandone, ove cecorra, gli 
ulteriori provvedimenti © passa all'esame degli ar- 
ticoli. , 

ferve impetuosa In vita economica, ritiene 
indispensabile la concorrenza degli istitati di credito. 
Nota che le gravi conseguenze della crisi edilizia 
sono fatte seatire, più duramente che in altri Isti- 
tati. nel Credito fondiario del. Banco di Napali 
perciò dubita che il problema, malgrado il eoraggio 
timostrato dal ministro del tesure, possa essere de- 
\nitivamente risoluto coi provvedimeati proposti. 

La risoluzione definitiva dei problema non potrà 
wersi senza ricorrere a quel metodo che consiste nel 
hiedere a tutti gl'iteressati gli occorrenti sacrifizi: 
na prima di tutto è necessario che la rappresentan- 
ra legale del Banco di Napoli accerti quale sia la 
rera condizione delle cose. (Approvazioni) 

NO considera come più dannoso € pericolo 
sospensiva proposta ieri dall’ on. De Ber- 
ine del giorno oggi sostenuto dall’ ono- 

tevole Luxeatti, 

Fa osservare alla Camera che il provvedimento 
proposto dal governo, lasciando impregiadicata ogni 
questione relativa alla diretta responsabilità, affida 
al Banco di Napoli la liquidazione el suo Credito 
fondiario. 

Aggiunge però che le disposizioni della legge, e 
lo Statuto stesso del Banco di Napoli considerano 
l Credito fondiario come una funzione del Banco 
nedesimo, 

Prega la Camera di considerare che, anche a ter- 
mini del Codice di commercio, il fallimento del Ore- 
dito fondiario del Banco, porterebbe come necessaria 
ronsegueuza, îl fallimento del Bauco stesso ; locchè 
bisogna evitare. E per evitare quasto pericolo, è in- 
dispensabilo allontanare perfino l'idea di qualsiasi 
incerterza, quale risulterebbe da una sospensiva pro- 
pesta e votata sotto qualunque forma. 

Dimostra poi i vantaggi che si avranno seguendo 
la vin tracciata dal disegno di legge, come ci sia 
fondata speranza che passa il Banco ricuperare al- 
meno in parte il capitale impiegato nel conto cor- 
rente col suo Credito fondiario ; e a quali pericoli, 
invece, si andrebbe incontro provvedendo diversa 
meute. Dichiara perciò di respingere qualunque e- 
mendamento. (Vice approvazioni) 

PLACIDO non nega che siano buone aleunedelle 
disposizioni prese dal guverno, ma crede che non se 
ne possano accettare tutte le modalità, e che altri 
provvedimenti possano essere studiati d’accordo col 
Consiglio generale del Banco di Napoli. 

MONTAGNA banchè si sia detto che nessun me- 
ridionale potrà dare il voto favorevole alla legge, 
egli la voterà. La voterà perchè non ammetto i con- 
cetti espressi dai colleghi del Mezzogiorno sulla #0- 
lidità del Banco di Napoli; ed espone una quantità 
di cifre dalle quali risulta quauto esigui siano i 
guadagni del Banco in rapporto alla sua circolazio» 
ne e guanto male siano amministrati i suoi capitali. 

Vi sono delle succarsali che dànno 4000 lire l'an” 


all'ordine’ del 

iorno Luzratti. 4 
LUZZATTI L. Poichè il ministro ‘in eredità che 
l'ordine del giorno prerentsto da-Iaj e da altri duo 
neggiasso il credito del Banco di Napali, contesta al- 


cune cifre addotte dal ministro. 
O ri dimostraado. tè i prorvedi- 
4 voli capaci di salvare il cre 
dito del Banco ed assicarare il: pagamento dello car 

e. 

(Sono respinti l'emendamento Placido e l'ordine 
del giorno Luzzatti, Si approva l'articolo proposto 
dal governo), 

(GEL. Come vnò dei firmatari della domanda 
per l’appello nominale, protesta contro il fatto che 
l'appello nominale nom ebbe corso. x 

PRESIDENTE dice che la domanda non specifi 
cava su che cosa era chiesto l'appello. — 

NICCOLINI protesta alla sma volta, aggiungendo 
che egli, in seguito ad osservazione del presidente, 
specificò verbalmente su che intendeva si votasse 
per appello nominal 

PRESIDENTE. Non è così? 

INI. Lei mi interrogò ed io risposi. 
‘RESIDENTE. No, on. Niccolini! 

NICCOLINI (con forza). Non mi dia una smen- 
tita, signor presidente! Me ne appello alla Camera! 
(Rumor). Dissi o no, su che intendevo si votasse ? 

Voci. Sì, sì. No, no! 

Protesto quindi contro il contegno 
(Nuovi rumori). 

PRESIDENTE fa la stessa spiegazione fatta al- 
Ton. Engel ed aggiunge: — Ora il presidente 
prende tutta la sua autorità e le dichiara, on, Nîe- 
celini, che ella ha adoperate delle parole veramente 
deplorevoli. (Approvazioni). 

PICARDI, all'art. 1.-dell’allegato S. dice che tutte 
le riforme proposte tendoro a diminuire l'autonomia 
dei due Banchi Meridionali, riducendoli quasi a pie- 
cole Banche di Stato. Ciò equivale n preparare il 
placido tramonto di questi Istituti; poichè quando 
sarauno così trasformati, gli stessi meridionali ne 
chiederanno la soppressione. 

Seguono gli on. PANTANO, GIUSSO, FLAUTI 
ed altri svolgendo, su per giù, ugnali considerazio- 
ni. (Si approvano i primi $ articoli dell'allegato $ 
contenenti le disposizioni generali riguardanti i Ban- 
chi di Napoli e Sicilia). 

Votazione 

Il progetto di legge pel matrimonio degli uffi- 
ciali è approvato con voti 165 contro 57. 

Pei danneggiati delle Calabrie. 

TRIPEPI D. ed altri chiedono la pronta diseus- 
sione della legge a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto in Calabria e in Sicilia osservando che la 
legge fa promessa nel Discorso della Corona. 

IMBRIANI. Basterebbe questo per non farne 
miente ! 

CRISPI è sicuro che la Camera non si scioglierà 
senza aver approvata quella legge. 

La seduta è levata alle 19.30. Domani, duesedute. 


Commercio e Colonie 


Immigrazione nell’Argentina 

Tl movimento degli immigranti, in aprile, è 
stato di 2618 in arrivo e 2273 in’ partenza: La 
immigrazione nei primi quattro mesi ha mante 
nuto un movimento dicendente, 

Negli ultimi due anni, nel mese corrisponden- 
te si ebbero, nel 1893 immigranti 3499 e nel 1894 
imm, 2887. 

Il direttore del dipartimento generale di im- 
migrazione osserva che la poca differenza in fî 
vore degli arrivi dipende dal fatto che alla fine 
dell'anno arriv: forte numero di immigranti 
temporanei, i quali ripartono in aprile e mag- 

o. terminati i raccolti. La più gran parte sono 
italiani. 

Difatti in aprile gli italiani entrati sono 1547 
e quelli usciti 1475 e questi ultimi appartengono 
appunto all'emigrazione temporanea. 


Emigrazione italiana da Marsiglia 

Diamo le cifre dell'emigrazione italiana par 
tita dal porto di Marsiglia negli anni 1898 e 1894: 
1893 1894 
Gennaio Agosto 4898 

Febbraio Settembre: 138 
Marso 
Aprile 
Maggio 
Giugno [eediicos 
Laglio 84 Totale 1870 1916 
Società Italiane di beneficenza all'estero. 


Dall'ultimo Bollettino del ministero degli esteri 
riassumiamo i bilanci delle seguenti società di 


no di utili e costano 50.000 per soli stipendi. 

E siccome gli esempi di questo genere sono nu- 
merosi, vi è da coneludere ‘she il Banco di Napoli 
non sia un Istitato di emissione, ma piottosto un I- 
stituto di beneficenza. 

Se i 240 milioni di emissione del Banco di Napoli 
fruttassero solo il 2 per cento, il Banco potrebbe s- 
vere 5 milioni l'anno di utili, coi quali potrebbe co- 
modamente riscattare in venti anni tutte le sue car- 
telle fondiarie. Ed è a notare che i 50 milioni impie- 
gati dal Banco di Roma e che rappresentano il più 
sattivo dei suoi impieghi fruttano più del 2 per cento. 

Per queste ragioni votando la legge dell'on. Son- 
aîno, come meridionale e come italiano crede di fare 
Îl suo dovere ed esorta gli altri colleghi a votaria. 
(Approvazioni). 

ESIDENTE annuncia che c'è una domanda di 
appello nominale. 

BRANCA parla per fare una dichiarazione di vo- 
to. L'ordine del giorno Luzzati non porta che si deb- 
bano respingere le proposte del Ministero. Ciò è tau- 
to vero che egli lo ha firmato e voterà anche l'arti- 
colo proposta dal Governo, 

SONNINO prega i sottoserittori dell’ ordine del 
giorno e coloro che hanno chiesto sopra di esso la 
votazione nominale di ritirare le loro domande, per- 
chè un voto in proposito non potrebbe gioyare al cre- 
dito del Baneo di Napoli. Ha la coscienza di aver 


deneficenza. 
Quella di Parigi ebbe nel 1894 una entrata di 
L, 38,145,69 — e una spesa di 33,456,08, 

Le principali spese sono: 

Soccorsi in danaro a 1858 italiani, fra i quali 
sono comprese 615 famiglie L. 16,021,80. 

Alla ferrovia P. L, M. per rimpatrio di 587 
persone comprese 98 famiglie L.'10,505,95. 

La Società italiana di beneficenza di New-York 
aveva al 31 dicembre 1893 una rimanenva in cas- 
sa di dollari 311981. L'entrata durante il 1894 
ammontò a doll, 2445, l'uscita fu di doll, 228,58 

Finalmente la Società italiana di beneficenza 
di Salonicco ebbe nel 1894 un'entrata di Li- 
re 4084,30 e un uscita di 3678,65 lire delle quali 
1721 spese in sussidi e rimpatri. 


Art? DeL Governo 


La Gassetta Ufficiale del 25 contiene: 

Legge che autorizza l'iscrizione nella parte stra- 
ordiuaria del bilancio della guerra, per l'esercizio 
finauziario 1895-96, della somma di L, 13.400,00 
— Decreto che approva la Convenzi 
tra il ministro del tesoro e la Banca d'Ital 

i Nupoli e quello di Sicilia per regolare i rap- 


n -_. sli 
-_ Pubblica “Oorazm. 
gretarionelle Brio è comaniato di Ministro. 

Università — Desogus. assistente presso la clinica 
medita di: Cagliari collocato a riposo; Wels Gio- 
vanni nominato, preside della Facoltà di medicina\e 
chirurgia di Messina. 

Biblioteche — Tappa, sottobibiioterario Universi: 
tario Sassari, collocato a riposo. 

Licei — Guelpa preside del Liceo Beccario di Mi- 
lanò è collocato a riposo. Mit 

Ginnari — Tintori, dall’ aspettative è richiamato 
in servizio ad ‘Ancona - Giancarlo, titolare elassi in- 
feriori Campobasso, è collocato a riposo. 

Ispettori dei monumenti — D'Orazio cav. avv. 
Francesco è incaricato delle funzioni di ispettore del 
circondario di Chieti in aiuto dell'ispettore titolare 
barone Giuseppe De Riscis, 

Magistratura — Pretori — Grai, pretore a 
Montanaro, tram: a Cassano d'Adda — Malaspina, 
id. a Cassano d'Adda, id. Floris, fd. 
a Senis, id. a Siliqua — 

id. a Marineo —: Sciasciui 
esercitare le funzioni di vice-pretore a Butera, tra- 
mutato a Menfî — Graziani, id. 2.8 pretura urbana 
di Roma, è tram. Burgio — Marchi, id. a Rovigo, 
id. pretura urbana a Venezia — Zoppelli, id, Regis 
procura a Treviso, destinato missione vice-pretore a 
Verona — Marenco, id., nom. vice-pretore nel 2,0 
2.0 mandamento di 


id. a Bobbio -—- Grassi, id. 2. 
mand. di Parma — Gagliardo, id. a Polizzi Generos 

i, pretore a Nicosia, tram. a Francavilla di 
Sicilia — Bosso, id. a Montagano in aspettativa, è 
confermato nell’aspettetiva per uu altro mese dal 22 
luglio 1895 — Pancotto, pretore a Dipignano, è col- 
locato in aspettativa a tutto settembre 1885. 


Il tesoro di Bosco Reale 


Domani pubblicheremo la narrazione inté- 
ressante di una visita che il comm. Francesco 
Azzurri, Presidente dell'Accademia di S. Lu- 
ca, ha fatto agli scavi di Bosco Reale, nei 
quali sì rincennero i preziosi oggetti antichi, 
di cui si è occupata la stampa estera e na- 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Crona: 


Venezia, 25, orè 12,20 — Stamane alle 9 le 
rappresentanze delle Associazioni militari e dei ve- 
terani riunitesi in Campo 58. Giovanni e Paolo per 
l'annuale commemorazione dei martiri di Cosenza, 
fratelli Bandiera e Domenico Moro hanno depssto, 
alla presenza di numerosa folla, una ricca corona 
sulla loro tomba. 

Ordine perfetto. 

Bologna, 24 (p. c.) — Il direttore generale 
qui iaviato dalla Società belga per procedere ad una 
rigorosa inchiesta sull’atteutato, contro il direttore 

compiato il proprio laroro e l’autori- 

ia procede alacremente. nell’istrattoria 
penale a carico del Casadei, il cui processo si svol- 
gerà tra breve. 

Il Dupierry va costantemente migliorando, sicchè 
la sua gnarigione può dirsi assicurata. 


telegrafo — Nostro servizio) 


Milano, 24 (p. c.) — E' giunta stamane a sal- 
ma della compiauta vedova di Cesare Correnti, e go- 
pra un carro spedito dal Municipio, e seguito da al 
cuni pietosi amici, venne trasportata al Cimitero mo- 
numentale, ove sarà tumulato nel sepolcreto della 
famiglia. 


Messina, 22 (p. 


| sistenze di illustri cittadi 


toli di Scaliti ha accettato la carica di Sindnco. 

Ieri si passò alla votazione della Ginntae risulta» 
rono eletti egregi individui degni veramente del 
mandato avuto dal Civico Consesso. 

— Ieri i componenti la Società operaia diedero al 
loro presidente cav. T. Sacova un pranzo, a coi 
presero parto la stampa locale e parecchie notabilità 
resane; durante il pruzzo regnò la massima cor: 


— Le dimostrazioni stndentesche sono diventate 
‘una Vera mononomia, 

Essi fanno parole ed i signori professori conti» 
muano & fare fatti. 


Viterbo, 25. — Ieri, verso le 4 pomerid. sulla 
strada di Bagnara-Sorisno fu aggredito certo Curti 
da uno sconosciato bendato ed armato di fucile e 
depredato di L. 300. 


Ferrara, 25. — In Comune di Argenta e pre- 

eisamente în località detta Rampa Saiarino, uno 
sconosciuto armato di doppietta € col volto bendato 
aggrediva Bettuzzi Giovanni, negoziante, reduce dal 
mercato di Lugo, derubandolo di L. 1050. 
“ Catanzaro, 25. — A Serra Sambrano, verso 
le 10 di questa mattina, il pregiudicato Amato Raf- 
faole uccise a colpi di pugnale la moglie Tripodi 
Carmela © la suocera Zafino Rosaria. Le cause igno- 
te. L'assassino fu arrestato. 


Sommossa di contadini. 

Brescia, 25, ore 11,10 — Ieri sera, alle Por- 
maci, oltre trecento centadini di Capriano i quali 
pretendono dei diritti salle acque, levarono le ci 
viche onde impadronimi dello acque degli altri utenti. 

Ne nacque una collattazione, ma non vi è da de- 
plorare alcuna vittima © neppure alfun ferito. 

Accorsero sul luogo i carabinieri, uno squadrone 
di cavalleria, un distaccamento di fanteria, guardie 
di sicurezza e delegati. Cosi i disordini furono se- 
dati e la calma venne ristabilita. 

Vennero operati vari arresti. 


La forza è rimasta sul Inogo. 
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DECIO CORTESI 


GLI ALLEGRI 


SCENE DELLA VITA ROMANA 


Cinque o sei signori azzimati, colla caramella 
incastonata all'occhio, si profondevano in inchini, 
scusandosi di essere arrivati tardi edi nonstare 
in una toletta conveniente. 

Ma eran venuti a cavallo da un paesello vi- 
cino | 

Chi credeva di trovare tanta folla, tante signo- 
re eleganti ? Li avevano invitati per una festa 
di campagna... 

E i complete grigi e marroni che portavano in- 
dosso aggirandosi in mezzo ai fracke dei villeg- 
gianti mettevano come una nota aristocratica di 
sfida in mezzo alla festa. 

Le signore in fronzoli già avevano ricomin- 
ciato a far dei crocchi, e i nuovi arri erano 
sbirciati con una curiosità poco cerimoniosa. 

Ma ben presto le ostilità che i cavalieri roma- 
ai avevano fatto nascere cedettero il campo a un 
ventimento più mite. 

1 cavalieri erano venuti per ballare, e le signo- 
te prescelte furono lietissime di appoggiare le 
loro braccia sui comples grigi e marroni, è le 
barattarono allegramente con quelle dei villeg- 
giaati in frack. 

I complete quella nera vinsero i fracke, e se 
Rich) nom Vavsaso indrurato (rircostanza che rl 


vo 


vò la causa di questi ultimi) le allisciature dei 
villeggianti si sarebbero trovate a mal partito, 

— Signorina Maria — disse il conte Ferni, 
piantandosele sorridente innanzi, dopo averle fat- 
to una riverenza — cosa ha lasciato a questo po- 
vero arrivato per ultimo ? 

— Ho tatto impegnato — rispose Maria, al- 
zandosi bruscamente. E, dato il braccio a uno dei 
fracks anonimi, lo lasciò in asso, scomparendo 
tra la folla. 

— Come! — esclamò îl conte, divenuto pallido, 
E fece per seguirla, quando, imbattutosi in Bi-bi, 
che parve incontrarlo a caso, si senti salutare 
con queste parole: 

— Cosa cerchi con tanto interesse ? 

— Nulia.. 

— -Forse vuoi conoscere il fidanzato della si- 
gnorina Allegri? 

— Ma come... è fidanzata? — domandò il Fer- 
ni con voce tremante. 

— Vieni cun me, Ora te lo farò conoscere, E' 
‘n matrimonio che ha combinato in villeggia- 
tora.. 

E Maria da un lato della sala sotto al'braccio 
al suo cavaliere, e il Ferni dall’ altro, accompa- 
gnato da Bi-bi, s'andavan cercando, senza voler- 
lo, in mezzo alle coppie danzanti la polka, che 
ad ogni istante impedivano loro il passo. 


Rion X 


Ferdinando aveva finito per sedere vicino alla 
madre, La sia Matilde, che non era'mai stata in 
un ballo, avendo sempre sentito dire che tutti ci 
si divertivano, per la prima mezz'ora credette di 


divertirsi un mondo anche lei; ma alla fine, achiet- | 


--è.- ca 
ta com'era, s'avvide con dispiacere di non essersi 
annoiata come quella sera, 

Almeno a casa avrebbe eiarlato un pochino con 
Ferdinando! 

Non le era concesso neppur questo ! 

Ferdinando le rispondeva a monosillabi, cogli 
occhi fissl sempre in mezzo alla folla delle si- 
gnore. 

Egli viveva IÀ, vicino a Maria; tuttociò che 
non era Maria gli si scoloriva dinanzi agli oc- 
chi! Questo benedetto amore da parente gli si 
affinava, cresceva in mezzo ai profumi dei fiori, 
all'atmosfera inebriante che si sollevava da tutto 
quel fruscìo leggiero di vesti di gare, da quel 
cicalio di vocine, dai suoni stonati dell’orchestra. 

— Perchè non vai a ballare anche tu? — gli 
domandò Matilde per iscuoterlo. 

— To non so ballare... 

— Ma.. una qualriglia è facile, si cammina.,. 
Vai a dirlo a Maria... 

« — Com'è possibile passare in mezzo a tutta 
quella gente? — 

— Ma, vai, fatti animo, così ti divertirai un 
pochino. 

A Ferdinando jl enore palpitò violentemente 
nel petto. Avrebbe voluto seguire il consiglio 
della madre, ma non aveva coraggio d’andare in 
mezzo alla gente e presentarsi alla eugina... 

In questo Maria, sotto al braccio al suo cava- 
Here, passò dinanzi alla zia. 

— Come ti diverti? — le dimandò questa, 

— Un visibilio! — rispose Maria stissita, — 
Se sapevo mon venivo. Non vedo l'ora d'essere a 


casa 
— Senti - disse la zia parlandole all'orecchio » 


colta” ‘od enol 
x ci Ciao 


a York 


iconqui- 
ario 


nella Svizzera è andato | perdendo | man' mano e 
che all'uopo si ottengano le maggiori riduzioni 
delle tarifte ferroviarie. > 

è, Che sia formato il Libro d'oro dei grandi 
vini d'Italia, dividendolo per regioni, uel quale 
debbono iscriversi i vini fini da pasto e di lusso, 

insta uno speciale regolamento da pubblicarei 

lal Ministero di agricoltura, 

4. Che il Ministero di agricoltara d'accordo 
con quello dei lavori pubblici (Ispettorato gene 
rale delle ferrovie) stabilisca le norme per eser- 
citare un severo controllo sui vini che sono posti 
in vendita nei restaurants dellestazioni ferroviarie. 

5. Che il Ministero di agricoltura appoggi 
moralmente e materialmente l'utile iniziativa pre- 
sa dai nostri connazionali residenti nella Repub- 
blica Argentina di tenere una Esposizione vina- 
ria italiana a Buenos-Ayres nel settembre 1896. 
Consiglia il Ministero a facilitarla in ogni guisa, 
sia con trasporto tanto degli espositori che delle 
merci, sia interessando i Mintari degli esteri e 
della marina perchè vi si mandi all'uopo una 1e- 
gia nave. 

Di altri voti riferirò in un prossimo numero. 

Concorsi a premi. — Fu bandito dal mint- 
stero di agricoltara un concorso a premi in dena- 
ro per promnovere il miglioramento delle stalle 
pèi bovini nella provincia di Avellino. 

Nel concorso a premi per la costruzione di 
stalle razionali nella provincia di Catanzaro, il 
ministero di agricoltura ha conferito un unico 
premio di L. 2500 al signor Gaetano Mantia-Dia- 
monti di Soveria Simeri, per una stalla dal me- 
desimo costruita in modo razionale in frazione 
di Crichi nel Comune di Simeri, nel suo fondo de- 
nominato Silipetto, capace di 30 bovini. 

- 

Corso di caseificio pecorino. — Il direttore 
della R. Scuola pratica di agricoltura di Roma, 
ha presentato al ministero il rapporto sul corso 
di caseificio pecorino tenuto in quest'anno, Vi 
presero parte 21 alunni © considerevole fa îl no- 
mero degli agricoltori che visitarono il luogo di 
manipolazione, dimostrando d'interessarsi a quel- 
le innovazioni sulla fabbricazione dei formaggi 
con latte di pecora, che oramai sono già sancite 
dai risultati. e 

Si lavorarono nel corso di quest'anno litri 4056 
di latte di pecora a litri 329 di latte di vacca. 

Col latte di pecora si fecero : Pecorino romano, 
fl dolce, il viterbese, caciotta, pecorino magro, 
stracchino, cacio fiore, burro, ricotta. 

Col latte di vacca: Gruna, gorgonzela, cacio 
cavallo. marzoline, burro, ricotta. Sì fecero anche 
prodotti misti. 


- 

L'estratto di tabacco contro gl'insetti — 
In appoggio a quanto altra volta fu raccoman- 
dato per Îa lotta contro gli afidi o pidocchi delle 
piante ed altri insetti che attaccano i frutteti e 
i giardini, posso riferire quanto scrive nn agri- 
coltore che da anni esperimenta l'estratto feni- 
cato di tabacco în confronto a tanti altri inset- 
ticidi proposti. — 

“ Da parte mia è accertato che il sovrano de- 
gli insetticidi per la frutticoltura, tanto per l'a- 
zione quanto per l'economia, è l'estratto fenicato 
di tabacco a dosi più o meno elevate secondo le 
piante e gl'insetti. 

Contro l'eriocampa limacina, il Tinyis piri, il 
Plustipta piriche attaccano îl pero, contro gli a- 
fidi 0 “pidocchi del pesco, delle rose ecc., la dose 
1112 di estratto fenicato di tabacco in 100 di 
acqua satura di calce, fu efficacissima e quasi di 
effetto istantanea; le piante non soffrono il me- 
nomo danno. 

Da due anni poi vinco felicemente il pidocchio 
sanguigno del melo con lo stesso insetticida, 


Cattedre ambulanti di agricoltura — Il 
Ministero di agricoltara, avendo constatato 
ottimi risultati conseguiti con l'istituzione delle 
cattedre ambulanti d’agricoltura, ha invitato la 
direzione delle. scuole d'agricoltara a promuovere 
corsi ambulanti riguardanti in prego la coltiva- 
zione della vite e l'allevamento del bestiame. 

Una buona proposta — Il mio egregio ami- 
co e coliega Camillo Mancini ha presentato al- 
l'on. comm. Miraglia, direttore generalo dell’agri- 
coltura, la proposta di aprire concorsi a premi, 
se non in denaro in onorificenze, tra coloro che 
con diligenza e perseveranza combattono la pero- 
nospora, e ciò specialmente in paesi ove la cara 
antiperenosporica non è ancora diffusa, 


Miles agricola. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Due cautanti italiani, la signora E. 
Parsi ed il marchese Gherardi, hanno dato, con lu- 
singhiero successo, un concerto alla Queen 'a hall a 
Londra. 

— La ripresa della Navarratse di Massenet al Co- 
vent Garden, con Emma Calvè protagonista, ha a- 
vato eccellente successo, Dirigeva il maestro Seppilli. 


Drammatica, — Una nipote di Giadstone ebbe 
l'idea infelice, giorni sono, di offrire a suo nonno una 
tragedia che il great old pian trovò semplice 
meate grottesca; ma per consolare la nipote, Glad- 
stone scrisse per lei una Dluette, che sarà rappresen- 
tata fra breve nella intimità della famiglia Glad- 


@ recitato in ve 
‘ebbe buonissimo 


ti 
i) 


37 di 


NE successo, Todiunia dall dialetto milanese in 
“uello venezi dedi cid -eonservato troppo 


il tipo milanese dell'ambiente. Il Bonola, autore, fu 
chiamato: die volta AI proscenio ineièrio agli artisti, 


98. (Graves), — Questo.Gircolo Fiio- 

,ammatico continua a divertire il pubblito al teatro 

utale, Jerì sera si è rappresentato Don Checco, 
fa ent ttandog] di ditettenti non pe: 
Si distinsero specialmente la 
Cecchini, dra vetzoga Îiorina, .il sig. 
Bazzani, un Don Cheeca di una simpatia tutta na- 
poletans, il sig. Costantino Lgonardì con la sua bella 
voce, e i signori Scalia, Tudffco e Roggio. Insomma 
da tutti si loda lo scopo di questa geniale Società, 
attribuendosene il giusto merito ‘i signori D'Amico 
Franz e Carlo Leonardi. 

Livorno, 24. (Cap.) — Questo regio teatro Gol- 
doni verrà quanto prima aperto com l’opera Manon 
del Massenet, dando per seconda il Silvano, del no- 
stro concittadino i. 

Non conoscigmo ancora l'elenco degli eseeutori, ma 
crediamo basti potervi dire che vi prenderanno par- 
tai celebri artisti Gemma Bellincioni è Roberto Stagno, 

La notizia è stata accolta con immenso favore. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI, 26 Luglio 1895 — 8. Anna. 
Leva il solo alle ore 457 m. - Tramonta allo 7.4 £. 
Leva la luna allo ore 843m.- Tramonta allo 98 
prsrcio aio Li 


BOLLETTINO METEORICO 
25 luglio 1806, 
Europa pressone bassa al Nord, 753 Carlstadi, anco 
elevata Baviera, 769 Mongeo. 
Italia 24 oro: barometro ancora aumentato, cielo sersno 
temperatura in aumento. 
tamane ciolo sereno, voni 
al Sud. 
Mare mosso od agitato Canale Otranto. Barometro in- 
torno a 76 Nord, a 765 al Sui 
Probabilità: venti doboll vari, cielo sereno, 


iorno al ponente, freschi 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGIOHE 

dei Laboratori della Dir. della Banità Pabbi. (Piassa V. K) 
41 23 luglio 1908, 

Fomperatara dell'aria {nas 952 Minim. 19,1 

a metri 1.50 sopra ll suolo ] osservata a ore 1 895) 

im cao 


Temp. del amolo osservata | m.00 m. 0, 
ad ore 15 alla profondità di Ì gi | gno | mas [osa È 
ni 


Rebus-Monoverbo 
Alimento | alimento ra. 


Spiegazione del Passatempo di ieri: 
CUBA - BAUCE. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del fi LUGLIO. 


Rosati Carlo, fuochista, con Ansovini Maria 
Ferri Adolfo, orafo, con Missori Micheltna 

Alesi Federico, osrbonaio, con Cuorso Coneetta 
Schiavoni Romeo, istagl. in legno, con De Baggis Bosa 
Pace Giovanni, cantoniere ferr, con Esposito Adele 
Diadori Filippo, verniciato, con Brunetti Aloisa 
Dalossi Pio, legatere di bri, con Vecaltioni Tdu 
Corrado Giuseppe, implogato, con Maglicechetti Beatrice 
Chiapparelli Paolo, selcfarolo, con Moglioni Imeia 
Nicoletti Piotro, eletrieiata, con Stassonelli Falslla 

Emili Enrico, sellaio, con Mandollui Emma 

Zago Luigi, brig. R. Carabinieri, con Riccardi Lucina 
Trotti Aristide, sealpellino, con Balducci Giulia 

Di Biagio Salvatore, neguziante, son Di Nardo M. Concetta 


«Paclani Vincenzo, calsolaio, con Alesi Angelo 


MATRIMONI dei 22 LUGLIO, 


Giocojanni Giuseppa, cameriere, con Bricca Adele 
Gargagiia Domenico, domestico, con Cappelli Clotilde 
Di Chiara Gabriele, saponalo, cca Laponio Nicoltta 
Fumanti Ernesto, impiegato, con Ovidi Annunziata 
Bimonetti Giuseppe, eaprettaro, con Carloni Ester 
Arpinelli Leopoldo, pizricagnolo, con Fori Clotfide 
Romiggioli Salvatore, Implagato, cn Pentecani Paolo 
Ercolani Enriso, vetralo, com Amdecsi Ellsnbelta. 


Nati e morti denunziati il giorno 2 laglio 10. 

Nati 0 compresi 2 noti morti 
Morti 25 dei quali 12 sotto {7 anni 

morti 

Cipolla Virgigia fu Guglielmo, Roma, 47, rod. 

Botti Ansuino fu Tommaso, 70, coniug. 

Pescaglia Cornelia Angelica fu Ignasio, id, 38, abile 

Porta Balvatore fu Vincenzo, Id, 84, ved. 

Veri Luigi di Paolo, 25, celibe 

Di Carlo Giovsani fa Paolo, Amatrice, 40, 1a. 

Bologna Antonto fa Pasquale, Porti, di, ved. 

Rossi Bernertiaa fu Giovanni, Pisoniano, 17, nubile 

Vallerani Anna fa Giusoppo, Monterotondo, 50, coniug. 

Tolomei Chiara fu Pietro, Altidona, 81, vod. 

Giannelli Maria fu Luigi, Roma, 17, nubile 

Santambrogio Carlo di Giuseppe, 20, celtte. 

D'Ottavio Maria di Paolo, Roma, 23, coning. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Consoraio strada obbligatoria. Pianette.Varce, 
ufali. - Metri 5902,98 - Prosunte L. 193,270 - Il 17 agoste? 
(Fagnano Costello). 

Uomsorzio bonifica Trasimeno, - Costruzione gal- 
leria, bacino di presa, canale scoperto occ. (Veti Capito= 
lato) $1 agosto - Castiglion del Lago. 

Provineta di Roma, - Pavimentazione alouni tratti 
Provinciale Maremmana Supertoro presso Olevano - L4-j 
107,100 - Il 1. agosto. 

Provincia di Basiliesta - Manutenzione 4. trongo) 
strada nazionale Valle d'Agri m. 9411885 - dal 1835 a 1 
- Complessivo L. 71928 - Fatali 50 luglio. 


rica m. 2996,48 - Presunte L. 27,943,30 - TI 2 agosto. 
Comune di Canale Monterano (Roma) - Aftt 
delle erbe dolle Larghe della tenuta Bandita dal 3, ottobr 
1896 nl 80 sott, 1897 - Il gi luglio. 
Comune di Ancona. - Costruzione V. tronco strad 
Ancona-confine di Sirolo - L. 742840 - Patali ® awosto. 


perchè non vedi di far ballare il povero Ferdi- 
nando ? Vedi, è qui che s'annoia, non conosce a- 
nima viva... 

Maria alzò gli occhi... Ferdinando, sorridente, 
dimenava le braccia per fare qualcosa. 

— Ma... non mi pare. Sta tanto allegro! 

— Fammi questo piacere, fallo ballare, ma... 
con te, altrimenti con un'altra si troverà impae- 
ciato. 

— Volontieri, ma'ho tutto impegnato... 

— Si balla una quadriglia di più — disse il 
cavaliere di Maria. — Quella l’avrà libera... an- 
si, credo che si balli ora... 

— Tanto meglio — disse Maria prendendo per 
il braccio il cugino — la balleremo insieme. Vie 
ni con me, Abbia la bontà di cercarmi un vis-à- 
via — aggiunse rivolta al cavaliere, pensando 
che Ferdinando si sarebbe trovato come un pul- 
cino bagnato in queste etichette di ballo... 

— Anzi — continuò trascinando Ferdinando 
con sè quasi con una certa violenza — sono tanto 
annoiata di stare con tutti questi stupidi, ai quali 
non so cosa dire, che mi farà piacere di ballare 
con te... 

Maria diceva la verità. 

Il suo cuore sanguinava in quel momento, e nel 
dolore si cerca chi ci ami davvero! 

Ferdinando era proprio il caso: se c'era al 
mondo chi avrebbe battuto, per modo di dire, mo- 
neta falsa per lei, questo sarebbe stato proprio 
Ferdinando. 

Il vis-à-vis fu trovato, e poco dopo la quadri- 
glia cominciò. 

Dire gli sbagli di Ferdinando, gli ineeapica- 
menti negli strascichi delle signore, il non ritro- 
varsi mai al posto, ci vorrebbe un volume, 


.;. i .--___.îi 


Ma Maria aveva preso a proteggerlo în quel 
momento: gli offriva la sua mano salvatrice in 
ogni imbarazzo , e... Ferdinando non capiva più 
in sè dalla gioia per quello stare aggrappato co- 
me un bambino alle vesti di lei! 

A un tratto fra una figura e l'altra, Ferdinan- 
do, tutto immerso nel sogno ridente, nel quale 
viveva, fu scorso da un ciarlio animato e leggie-; 
ro che senti vicino a sè. 4 

Bi-bi, il conte Ferni, e Maria parlavano viva- 
cemente tra loro. 

L'ho fatto per farli arrabbiare — diceva 
Bi-bi 

— E' quello il suo fidanzato? — domandava 
tutto lieto il conte Ferni, accennando Ferdinando, 

— Perchè non m'insegna la signora della qua- 
le è venuta in traceia? — diceva Maria. 

— E lei non m'ha lasciato nemmeno una polka! 
— soggiungeva il conte. ‘ 
— Tha lasciato il cotton, E' vero, signorin: 

Allegri? Il clou della serata — esclamò Bil 
gettanda sopra ambedue nna specie di sguardo; 
paterno. ì 

— Non se lo meriterebbe! — rispondeva Ma; 
ria, alla quale era tornato il colore alle guancte; 
con un'espressione di gran contentezza. ti 

— Le devo dire. — cominciava il Fermi, ma) 
in questo la quadriglia cominciò e Maria, senga. 
pensare a Ferdinando, si mosse, distratta, 
fare la figura. | 

Non era quella... aveva sbagliato, s'imbi 
si trovò lontana dal suo cavaliere; © quagta vob; 
ta fu lei che fece nascere una gran confusi( 

Poco dopo si trovò dinanzi a Ferdinmio dg 
era rimasto immobile e rannuvolato. 
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NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Yna necropoli dell'età del bronzo. 


Nel villaggio di Schmitten (cantone di Fribat- 
go) in Svizzera, sono stati scoperti in mn terre 
no, alla profondità di 5 metri, 3 scheletri, uno 
dei quali Jungo almeno 7 piedì, gli altri un po' 
più piccoli. 

Insieme sono stati rinvennti diversi fermagli e 
al dito di uno scheletro un quello. 

Uno dei fermagli è intatto e benisaimo conser- 
vato, la molla ne è ancora solida. I fermagli a0- 
no di bronzo e ornati di graziosi disegni, dî strie, 
di piccoli circoli, di punti, di linee, di intaccato» 
re; una fibbia è ornata di un bottone rappre 
sentante una stella di disegno correttisaimo, 

Quanto all’anello esso è di bronzo e paro che 
sia stato fuso, è benissiîo conservato, ma senza 
ornamento, Sî sono pure trovati î resti di un brac- 
sialetto. 

Gili scavi saranno continuati e forse si è sulle 

le di una necropoli 


GRONACA DI Rom 


xemperatura di ieri. — Dall'Osservate- 
rio del Collegio Romsug: Termometro centigrado 
— massimo; 82,3 — minimo: 192. 

1 Re allo studio Chiaradia, — Teri, al- 
le 8 112, S. Mil Re si è recato allo studio dello 
senltere prof, Barico Chiaradia, all'anfiteatro Um- 
berto I, antico Corea, in via dei Pontefici, per 
esaminare il bozzetto della statua equestre di 
torio Emanuele che dovrà sorgere sul monumen- 
to in Campidoglio. Il modello, una volta e mezzo 
del vero, si trova nel ceatro dell'antiteatro. 

S. ML îl Re s'intrattenne a discorrere col Chia- 

lofando l'opera compiuta. 
fomitato del 25° suniversacio 
n. Guido Bacce e Caetani hanno 
convocato per domani alle 11, in Campidoglio, la 
Commissione esecutiva pel 25° anniversario, allo 
scopo di appianare le divergenze sorte in questi 
altimi giorni. 
1 tiratori dell 


lendoli che per invito 
a Direzione provin- 
ciale, allo scopo “o con tutti è mezzi 
he sono a sua disposizione, la buona riuscita 
ella gara e perchè, nella gara stessa, possano 
mamente figurare le numerose Sucietà fo 
lella provincia, si è costituita in Comitato pro- 
vine dale permanerte, ed ha deliberato di chia- 
mare nel suo seno cittadini notoriamente bene- 
meriti della istituzione, per averne autorità e 
sigli e di mezzi a rendere pro- 

ficua di risultati l'opera del Comitato. 

La Direzione provinciale ha pure deliberato di 
chiamare a far parte del Comitato provinciale 
tutti i presidenti delle Società di tiro esistenti 
nella provincia, i quali dichiarino di recarsi in 
Roma a proprie spese. 

Il Prefetto ha inoltre invitato le singole pre 
sidenze a fargli conoscere, non più tardi del 
no 2 del imo agosto, l'elenco dei soci di cia- 
scun sodalizio, che sono disposti a prender parte 
alla solenne festa delle armi, sssendo necessario 
che la provincia di Koma, ove più che in altre 
Italia, il tiro a segno si è affermato per no- 
mero di soci e di sodalizii, figuri in detta solen- 
nità con larga rappresentanza di tiratori. 

, La Direzione provinciale farà ogni sforzo per 

tare, specialmente ai tiratori del riparto mi- 
lizia, l'intervento alla gara e il prefetto ha ri- 
volto le più vive raccomandazioni acciò ogni So- 
cietà sia esercitata, in queste poche settimane 
che ancora ci separano, com esercitazioni profi- 
cue, ed anche atraordinarie, nei giorni iestivi, ore 
vcoorre. 

Concorso ginnastico. — Il Amitato pel 
grande concorso ginnaatico al XX Settembre lì 
prescelto per località il Velodromo di Porta Si 
faria, che il senatore Todaro giudica più igieni- 
co di Villa Borghese, ove l'installamento er novo 
avrebbe costato amaai più. 

Attorno al campo saranno impiantati n gran- 
Io duget, uffici di posta e telegrafo, spogliatoi, 
bagni, dvccie, ambulanza, uffici di scrittura e tan 
te altre belle cose delle quali parleremo a suo 
tempo. Intanto îl municipo pensa a migliorare 
le strade, che ora lasciano parecchio a desiderare. 

Al Teatro Argentina. — Il Prefetto ha 
rinviato al municipfo con la debita approvazione 
la deliberazione del Consiglio comunale, con la 
quale si autorizzava la spesa di L. 70,000 come 
concorso del Comune per l’agibilità del teatro Ar- 
gentina. 

Consiglieri provineinli — Martedi, 30 
corrente la Deputazione provinciale è convocata 
in seduta pubblica per procedere alla proclama- 
zione a consiglieri provinciali di coloro che ri- 
vortarono maggior numero di voti nei manda- 
menti di Cori, Guarcino, Palombara-Sabira, San 
Vito Romano, Sggui, Subiaco, Terracina, Valen- 
tano. 


1 funerali dell'on. Bartolomeo Maz- 
rino. — Imponentissimo riusci ieri il trasporto 
funebre della salma dell'on. Bartolomeo Mazzino. 

Il corteo mosse alle 17 dalla chiesa di S. Ma. 
ria in Aquiro e passando per piazza Colonna, 
Corso, via Nazionale, si diresse a Campo Veran 

Precedeva un drappello di guardie municip: 

tenuta. Veniva quindi un battaglione di 
vi carabinieri con musica e bandiera. 

Il carro funebre di prima classe era fiancheg- 
giato dagli allievi e dagli nscieri del Senato, di 
la Camera dei deputati, del Municipio, della Con- 
gregazione di carità, della Camera di commercio 
e di altri istituti locali con ceri accesi. 

Reggevano i cordoni, a destra: il senatore Can- 
nizzaro pel Senato, il prefetto marchese Guiccioli, 
l' assessore anziano del malizia di Sampierda- 
rena avv. Chiappara, e il cav. Roesler-Franz pi 
l'Associazione commerciale; a sinistra: l'on. Chi- 
nazlia per la Camera dei deputati, il sindaco 
principe Ruspoli, îl cons. comm. Libani per la fa- 
miglia, il comm. Romolo Tittoni per Ja Camera 
li commercio. 

Innumerevoli e splendide corone coprivano il 

arro funebre, 

Notate quelle della Camera dei deputati e del 
Manicipio di Roma, quelle della famiglia, moglie, 
igli e fratelli, della Congregazione di carità, di 
tui il defauto era membro delegato alla contabi- 

ità. degli impiegati della medesima, della Came- 
ra di commercio, del Tiro a segno di Roma e di 
Sampierdarena, dell’ufficialità ed equipaggio del 
piroscafo Maranhdo, della Società materiali late- 
tizi, dei municipi di Sampierdarena, Bolsaneto e 
Montefiascone, del Comitato indusiriale di Sam- 
pierdarena, della Società del gas, dell'Ass, com- 
iale romana, del Bene economico, del Circolo 
rnini, della Pro-caritate di Sampierdarena, de- 
gli ai Baffico ed Oddone, delle iglie Li 
ni, Vinei, Aureli, Pelissier, Baccini, Scarponi, 
Uhiazzotto, Storace e Pontremoli, Carpaneto, e 
delle domestiche. 

Parecchie altre corone erano state collocate s0- 
pra un'altro carro e le carrozze funebri. 

Secuivano il carro funebre i figli, i fratelli ed 

stuolo numerosissimo di amici. V'erano ide- 
tati ligari on. Capoduro, Fasce, Daneo, Giam- 
rti, Randaccio, Sanguinetti, il questere della 
mera, on. De Riseis, gli on. Balestra, Vienna, 
ischi, i consiglieri comunali Bastianelli, Carpe- 
na, Liberali (per la ernia di Carità), 
uccari, Gnoli, Monaci, Modigliani, Castellani, De 
Angelis, quasi tutti i membri della Camera di 
Commercio e moltissimi industriali romani, im- 
piesati al Municipio o ad altri Istituti. 
che il concerto romano e le Ai 
Unione Monarchica liberale, Circolo Savoia, Im- 
piegati subalterni delle poste, Liguri e Piemon- 
tesi, Guardia nazionale, Generale Operaia sì uni- 
tono al corteo. A 
Gli operai dei laboratori Marzino erano al com- 


leto. 

Il corteo giunse a Campo Verano verso le 19, 
dove la salma fu tamulata nella monumentale 
tomba di Seniga. 

— La mattina fu celebrata nella chiesa di 
S. Maria in Aquiro un solenne servizio funebre, 
vai assisterono i parenti è numerosi amici, 


quella colonia per esser di 
a Garibaldi il 20 settembre p..v. 

Nel IV Collegio — Nell'adunansa tenu- 
tasì ieri nella sede del Comitato al Circo 


sandro Millelire-Albini. All’uopo fu nominata nna 
Commissione composta dei signori: Noccioli avv. 
Amedeo, Ponselè Ermogeriano, Pichi Costantino, 
Pizzicheria Domenico, Porfiti dig, Agresti Lui 
fi, De Sienortbue Everardo, Baldassarri Paolo, 

runetti Pietro, Livoli Isaia, Luzzi Edoardo, Or- 
landi Oreste, Camponeschi Vittorio,, Minetti En: 
rico, Bedoni Luciano. 

Gtardini d'infartzta. — Con questo caldo 
una visita all'istituto per lo maestre giardiniere 


a via della Polveriera dev'essere anche un salu- 


tare refrigerio. 

Infatti l'altro ieri l’Istituto ebbe la visita del 
Sindaco, on. Ruspoli, e più tardi quella del comm, 
De Luea-Aprile, direttore per le Scuole al mini- 
staro esteri e del suo segretario. 

L'esposizione dei lavori froebeliani delle alun- { 
ne maestre e dei bimbi fa molto ammirata e gli 
elogi dei competenti visitatori rinscirono certa- 
mente molto graditi alla sig.ra Petermann. 

Onorificenza, — Il dottor Cesare Pucci 

irurgo municipale, uno 
dei più distinti sanitari della nostra città; èstato 
nominato cavalfere della Corona d'Italia. 

I nostri rallegramenti all’egreg'o dottsre per 
la ben meritata onorificenza. 

La Marrana è un fvsso, specie di torrente, 
che scorre fuori Porta San Giovanni. Lungo Ja via 
dell'Acqua Mariana, fra la segheria Costa e la 
fabbrica di pasta, Ja Marrana, abbastanza protone 
da, manca completamente di riparo, tantochè tem- 
po addietro vi precipitò un carro con relativi ca- 
vallo e conduttore e tre giorni fa toccò la stessa 
sorte al cav. Nelli, che ha la fonderia in quelle 
vicinanze. 

Basta questo cenno, perchè il cav. Koch veda 
e provveda. 
er gli orfani dei subalterni — I so- 
ci- dell'Istituto degli orfani degli impiegati civili 
dello Stato non si trovarono icri sera in numero | 
legale. L'adunanza fu quindi rimandata a questa | 
scra, 96, alle ore 9, in seconda convocazione, 

Gite ciclistiche — Nei primi di agosto un 
grappo di soci del Veloce-Cinb romano partirà da 
Ancona per un viaggio ciclistico col segnente i- 
tinerario: Ancona, Venezia, Treviso, ‘Prento, 
Inuspruck, Coira, Gottardo, Passo della Furka, 
Ghiacciai del Rodano, Britg, Sempione. Milano, 
Venezia, Ancona. 

Domenica p. v. il V. C. R. rarà un gita a Vi- 
terbo-(kilom, 170 andata e ritorno) per Brac 
ciano, Oriolo Romano, Veinno, Vetralla e Viterbo, 

Associazione della Stampa — Jereera 
lAssociazione della Stampa tenne assemblea ge- 
ne ‘rare intorno alle accoglienze da | 
farsi ai pubblicisti che converranno a Roma per | 
la ricorrenza del 20 settembre. 

La discussione riusei anima! 
tisi ai voti si constatò che I’ 
in numero, 

Sarà quindi indetta una seconia adnnanza. 

Il Collegio dei parrucchieri - La Com- 
missione eletta dal Collegio per organizzare i fe- 
steggiamenti in occasione del Il Congresso dei 
parrucchieri d'Italia che si terrà in Roma nel 
settembre prossimo ha costitnito l'Ufficio di pre- 
sidenza e tracciate le linee generali del pro- 
gramma. 

In Vaticano. — Il Papa ricevette in udien- 
za particolare l'ave. Paolo Pericoli, eletto recen- 
temente a presidente del Circolo di S. Pietro. Il 
Papa volle essere minutamente ‘informato sulle 
cose del Circolo e delle varie opere alle quali 
esso attende. 

Il Papa imparti a tutti 1 componenti il Circolo 
l’apostolica benedizione. 

— Ieri mattina nella chiesa di 8. Giovanni 
Berchmons del Collegio germanico-ungarico, il 
cardinale Serafino Vannutelli ha compiuto la con- 
sacrazione episcopale del rey. conte Galen, eletto 
per Breve, e mico di Munster. 

— Teri mattina il Papa ha ricevuto il marche 
se Ottavio Canossa, fratello del cardinale vesco- 
vo di Verona, Il marchese Canossa era accompa- 
guato dai suoi nepoti. 

Come si muore, — Ieri mattina il frattiven- 
dolo Scaletti Giovanni, d'anni 70, da Arezzo, all'an- 

lo di viu-Viminale venne colpito. da ‘apoplessia. 

‘a moglie Maddalena, che ha negozio in via Torino, 
soccorse il marito e lo trasportò a S. Antonio, dove 
trovasi in pericolo di vita. 

Furto di biàda. — Il mercante di campa- 
gua Torre Giovsuni, affittuario della tenuta d'Ostia, 
veniva informato che i carrettieri addetti al rra- 
sporto delle biade dalla tenuta ai magazzini di de- 
posito in via Ostiense, n. 21, lettera A, lo deruba- 
vano giornalmente di quaiche sacco di biada. Avver- 
tita la Sezione di P. S. del Testaccio, il delegato 
Viani stabiliva un servizio di guardie lungo la via 


ima, ma> vena 
Jemblea non era 


Ostiense. 

Infatti all'alba di ieri venivano sorpresi alcuni 
carrettieri mentre, vano due sacchi di biada en- 
tro il piazzale dell'osteria di Gianoglio Mariuno in 
via Ostiense, n. 24, facendoli passare dal di sopra 
del muro di ciuta. 

Il delegato Viani -stabili che vi era un accordo 
fra tutti i carrettieri addetti al trasporto e li fece 
arrestare nelle persone di Pasilli Michele, Giansi- 
rengo Antonio, Farina Deodato, Pozzi Costautino, 
Faggiani Giuseppe, Farina Alessandro, Marsili An- 
tonio, Petrolati Ferdinando, Giovagnoli Giuseppe, 
De Santis Amato, Polito Celestino e Propersi Be- 
nedetto. 

Questi confessarono un faro continuato di biada 
per circa 50 sacohi. 

La biada, a prezzo inferiore della piaz: 
acquistata dal fomaio ed orsarolo Ferrari 
negozio in via Ostieuse, n. 23-B — complice il mi- 
nistro Ronchetti Ottavio. . 

Fseguita una perquisizione nel negozio si rinven- 
nero 22 sacchi di biada del Torre per il valore di 
lire 216. 

Fu anche affestato l'oste Gianoglio Mariano, con- 
sapeole del furto. 

Si tratta di un furto perl’importo di 650 lire circa. 

Incendio — La notte scorsa accidentalmente 
si sviliuppava un incendio nella bottega di facocchio 
di Paoletti Pietro d'anni 70, romano, in via Mac- 
chiavelli n. 27. 

Aceorsi i vigili del quartiere della Cernaia, l'i 
cendio fu facilmente domato. Il danno si fa ascen- 
dere a lire 50. La causa è ignota, 

Investimento. — Fuori porta S. Giovanni 
in via Appia Nuova, alle 9 112 di ieri mattina, la 
bambina Valentini Ida, di anni 6, veniva investita 
da un biroccino condotto dal foriaio Droghini Giu- 
seppe. Riportò escoriazione al braccio destro, All’o- 
spedale di S. Giovanui fu giudicata guaribile in 10 g. 

Un brutto sogno. — Il fornaio Zenchi 
tonio di anni 23, da Tivoli, abitante in vin 8. Gio- 
vanni in Laterano 48, la notte scorsa si addormentò 
sotto il portico della chiesa di S, Clemente. Un la» 
dro con un rasoio gli taglio la giacca derubandolo 
del portafoglio contenente una polizza del Monte di 
pietà ed altre carte senza valore, 

Arresti — Alia sezione di P, 8, del Macao si 
è ieri costituito Bazzofi Romolo d'anni 18, roma- 
no, imputato di aver truffato una bicicletta a certo 
Cardellini Alberigo. 

— Il brigadiere delle guardie municipali Chiap- 
perì, in via  Veuti Settembre arrestava Bertuzzini 
Alessandro, d'anni 34, romano, falegname, perchè au- 
tore di truffa di L. 2,55, in danno del zosticciere Ca- 
nepa Giacomo, 

— Certo Santini Emilio fu ieri arrestato perchè 
deve scontare 25 giorni di reclusiune per appropria- 
zione indebita. 

— Fa parimenti arrestato Fagiano Vincenzo per- 
chè autore di furto di effetti di vestiario in danno 
del ministro della locanda in via Bocca della Verità 
N. 4, De Angelis Antonio, ove il Fagiano alloggiara. 

A Sant'Antonio — Il cameriere Sensi Giu- 
seppe, ni 25 da Montefiascone, abitante in via 
Maszini 10, nel caffè di Ernesto Tei,in via Principe 
Amedeo venne a parole con certa Santina Cius 
Questa gli assestò due colpi di goltello, dei quali si 


, d'anni 15 domiciliato in 
via A n. 6 (Santa Oroce in Gerusalemme) ieri mat- 
tina transitando per via Meralana fu colpito al so- 
pracciglio sinistro da una pietra scaglista da uno 
sconosciato, Nulla di grave. . 


Giuliani; in-via 8. 
garone Rosa Giovanni, d'anni 23, 
nessa, si seottò il piede destro. con dell’ acqua bol- 
N er 12 giorni. 
Ascensori Falconi. — Vetì quarta pag. 


LITI c LoL SECOLI 


R. Istituto - Internazionale Italiano 


COLLEGIO - CONVITTO 
— (fondato nel 1867) 


Regio Ginnasio e Regia Scuola Commerciale Italiana 
TORINO — Via Saluzzo, 55 — TORINO 
Programmi Gratis, 

INIL LITI] 


DA VENDERE 


diretto dominio d'sunno canone di L 840, 
sù casamento Palomba, Civitavecchia, di utile domi- 
nio dei signori Dardia. Per. schiarimenti Palomba, 
via Poli 51, Roma, 


—_Piccola Cronaca di Roma 


ccasiohe causa partenza. — Vendesi 
piano-forte quasi nuovo. Dirigersi subito ria Venti 
Settembre N. 98-A int. 15 dalle ore 10 alle 18. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE. — Aderendo alle molte richie- 
ste, stasera si replicherà Santarellina, con tutti i 
colplets. 

Domaui 10 spetta:olo è a beneficio delle famiglie 
delle vittime del disastro della Maria #, Si rappre- 
senterà: Testolina sventata, la brillante commedia 
del Gondinet, «e la commedia Dal Nord al Sud. 

QUIRINO, — Damati sera Faust, con lo sì 
gnorine Lina Peri ed Amalia Belloni, il Cartica, il 
Biasi ed il Lucenti. 

Ci rallegriawo di cuore con la gentile signorina 
Lina Peri completamente ristabilita da una forte 
bronchite e siamo certi che domauî nella parte di 
Margherita essa porterà tutto il fascino della sua 
fiorente giovinezza unito al!a valentia già nota ed 
apprezzata di artista distintissima. 

SFERISTERIO SALLUSTI. O — Siamo 
alle nitime sfide. fra il Dirani ed il ti, siamo 
alle ultime prove di forza e di precisione di questi 
die campioni valorosissimi di dattitori modello. 

L'interesse si fa ogni giorno maggiore sulle sorti 
del vincitore e ieri il pubblico proruppe più volte in 
entusiastici battimani. 

Oggi intanto vi sarà, oltre alla solita partita al 
pallone, la rivincita fra i due lottatori, il Collodi e 
lo Sterbini. Domani poi il Collodi si mnisurerà con 
Giorgio Crais e questo asma volta per domenica ha 
accettato la sfida con l'insuperabile R. Milo, 

Come si vede, fra le sfide al pallune e di lotta 
quella di Barletta... impallidisce. Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionale — Saniorelina, ore 2i 
Circo Reale — Compagnia equestre, ore 21 
Row sparita a Villa Borgheso, - I biglietto del Panora- 
ma dì libero ingrosso alla Villa dal cancello di P. del Popolo. 


« CHIANCIANO =. 


Premiati Stabilimenti Termo-Minerali-Viroterapici 


RIRSTA. ONOR. 8. E. L'ON. PROF. CONI. Guido Baccelli 
> © Concessionario € Guardini. 


Guarigione radicale delle malattie del Fogato, Milza, 
Stomaco, Renelle, Intestini, colla cura per nso interno 
dell'Acqua-4cidula-Alcalina detta Santa, di- 
chiaata dal Gilbert superiore alle celebri Acque di 


| Contrezeville. 


Bagni solforosi naturali di S. Agnese 
alla temperatura nell bagnarola di 37° 112 C. effi- 
cacissimi 6 tome coadiuvanti della cura interna del- 
l'Acqua Santa, e nelle Neoralgie, Paralisi perife- 
riche, Spasmi, Contratture, Dermatiti croniche e par- 
ticolarmente nel Reumatismo cronico. 

Fanghi - Inalazioni - Massaggio e Doccie 
fredde. Gli Stabilimenti sono setto la immediata 
contiana sorveglianza dei sig.ri Medici 

Cav. U£. Prof. Luigi Gualdi, Di 

DI 6. at A. Conti. 
4 Pensioni da L. 5 a Gal giorno tutto compreso, Nume- 
rosi quartieriammobiliati e Ville a prezzi modicissimi. 

Per ‘informazioni e schiarimenti rivolgersi al Con- 
cessionario Cesare Guardin 


n bottiglia si trova sempre presso tut 
Tati Dopositari di Acquo Minerali è Dro" 


é 
A causa di fallimento fit 
vate el a prezzi di liquidazione in blocco o sepa- 
ratamente, il macchinario, stigli ed attrezzi della 
Lavanderia a vapore sita in ‘Roma, Via Corsi 44 
fuori Porta del Popolo. Dirigersi per trattative al 
Curatore del fallimento Avv. Luciano Morpurgo, Via 
Nazionale 251. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina i ministri si recarono al Quiri- 
nale per la relazione al Re e la firma dei decreti. 
S. Hi il Re si trattenne poi a colloquio con 


Pon. Crispi. i 
Il Senato di ieri, 


Approvò il bilancio di assestamento ed 
altre tre leggine già approvate dalla Ca- 
mera; ed, a scrutinio segreto, i progetti di- 
scussi nella precedente seduta. 

Oggi alle 4 riunione degli uffici, e doma- 
ni alle 5 seduta pubblica per discutere il 
bilancio della pubblica istruzione. 

La Camera di ieri 

Approvato, nella seduta antimeridiana, il 

rogetto di legge sul matrimonio degli uf- 

ciali, l'on. c, ministro degli esteri, 
pronunciò un notevole discorso — favore- 
yolmente accolto dalla Camera — sulla po- 
litica africana, preludendo felicemente così 
alla discussione del bilancio degli esteri. 

Le notizie, come le considerazioni espo- 
ste non potevano essere più chiare e più 
interessanti. 

Nella pomeridiana, dopo le soliteinterro- 
gazioni, si riprese la discussione dei prov- 
vedimenti del tesoro e precisamente di que 
la parte che si riferisce ai Banchi Meridi 
nalì che fu approvata senza alcuna sostan- 
ziale modificazione. 


L'atto dell’imperatore. 


‘L'atto spontaneo, umano e squisitamente 
delicato dell'Imperatore Guglielmo, il quali 
appena conosciuta la catastrofe del Maria P. 
telegrafo direttamente al console di Germa- 
nia a Genova di esprimere al Sindaco della 
città i suoi sentimenti di condoglianza, è 
stato oggetto in questi due giorni dei più 
vivi e lusinghieri commenti nei nostri cir- 
coli politici e parlamentari. n 

Siamo lieti di constatare questa grata im- 

ressione è possiamo anche aggiungere che 
Pimperatore Gaglielmo, il quale gode digià 
in Italia le maggiori simpatie personali, d 
‘viene con questi atti di spontauea cordiali- 
tà il più popolare dei Sovrani esteri, 


La città era imbandierata. Il Prefetto della 
Provinéia, le wator s0d: 

‘condario con 

rivo del, Generale Baratieri alla banchina, doye 
i era riversata l’intera popolazione chè accolse 


le Barateri, appena sbareto dal piro | 


scafo, con entusiastici applausi. 

La dimostrazione riusci imponentissima. 

Il Generale Baratieri si mostrò assai commosso. 

1 Governatore dell Eritrea è partito alle 17,35 
per Roma. 

Accademie, 

E' approvata la elezione di Vignati abate 
comm. Cesare a corrispondente della R. deputa- 
zione di storia patria per le antiche provincie e 
la Lombardia. 

‘Sono approvate le elezioni di Bandi di Vesmo 
nob. Alessandro, Caîs di Pierle conte Engenio; 
Merkel dott. prof. Carlo, Morozzo della ‘Rocca 
nob, Emaunele , ‘Tarletti cav. can Casimiro e 
Carta. cav. avv. Francesco ‘a soci effettivi della 
predetta R. deputazione. 

E’ stata da, approvata la elezione dei sena- 
tori Visconti Venosta Emilio e Nigra Costanti- 
no a membri: onorari della classe di lettere e 
scienze storiche e morali del R. Istitato Lombar- 
do di scienze e lettere 

Sono approvate la nomina di Bordoni-Uffreduzzi 
prof. Guido a membro ordinario della R. Acca- 
demia medico-chirurgica di Torino e quella di 
Paue Nicola a socio onorario della R. Accade- 
mia medico-chirargica di Napoli. 


Gara d'onore»fra i licenziati dal liceo, 


Il ministero della pubblica istruzione ha ricore 
dato ai presidi dei licei che le domande di am- 
missione alla gara d'onore, debbano essere in- 
viate al ministero non più tardi del 81 corr. 


Musei e gallerie. 


Il prof. Ridolfi, direttore delle RR. Gallerie e 
dei Musei di Firenze, ha donato sl Museo Ni 
zionale di quella città un tondo in istueco, pro- 
babilmente calco d'an marmo del Rossellino, cer- 
to riproduzione d'an'opera di qu autore, rap: 
presentante la Madonna col Bambino Gesù, Il 
tondo è circondato, come di solito, da ‘una cory- 
na di cherubini. La modellatara è ancora abba- 
stanza enerzica, quantanque non freschissima, in 
parte a motivo della patina scura che vi sosti: 
tuiva la gennina colorazione e che il Ridolti ha 
dovuto far: togliere. 

— Nel R, Istituto di belle arti di Venezia pro- 
cedendosi ad una generale verifica degli oggetti 
di proprietà dello Stato, fu scoperta in una sof- 
fitta uni cassa chiusa, che nessuno, finora, ave 
va avvertita. 

Apertala fa trovata piena di jstramenti astro- 
nomici.e geodetici, che da una lettera în data 
22 maggio 1722, rinvenuta entro l'astaiccio di un 
parallelogramma di ottone. 8° sappongono appar 
tenuti all'astronomo Marinoui. T'aluni di detti i- 
strumenti non presentano una speciale importan= 
za nè per l’epoca della costruzione loro, nè per 
la finitezza con coi sono lavorati e neppure per 
ragioni di scienza; ma taluni altri possono rite- 
nersi veri.cimelii, e meritano di essere atadiati 6 
descritti particolarmente. 

Furono impartiti ordini affinchè gli oggetti su 
detti vengano studiati ed illustrati con cura po- 
nendone in sudo, possibilmente, la provenienza. 


Magistratura 


Allisani Antonio, cons. d'appello a Catanzaro, è 
tramutato & Bari, 
Tarchetti cav; Uario Ambrogio, pres. del trib: a 
Firenze. è nominato cons. d'appello a Vi 
Corbo cav. Francesco, cons. 
nominato ivi presidente: del ti 
Foschini cav. Torquato, cons. d'app. a Venezia in 
aspettativa, è richiamato în servizio ed è destinato 
silla Cortè d'app. di Catania, lasciandosi vicante. un 
posto di cons. presso la Corte di Cagliari per la 
aspettativa del cons. Capasso cav: Vincenzo, 
Buraglia cav. Giacomo, sostituto procuratore gen. 
d'app. a Messina, nom. cons, della stessa Corte. 
Ferrante eav, Antonio, proc. del Re a Caltanie 
geu, d'app. a Messina. 
‘ost. ‘proc. del Re a. Napoli, 
nom, proc, del Re a l'altanissetta. 
Orotoli Imigi Eduardo, sost, proc. del Re a Trani, 
‘è trauutato a Napoli, 
Crocini cav. Ulisse, cons. d'app. a Genova, collo» 
cato a ri 
i presid. del trib. a Rieti, è tramuta- 
ito a Massa, 
Colombo Cesare, pie: del trib. a Legnago, nomi- 
nato cons. d'appello a Firenze. 
Cocchiararo, presidente del trib. a Masse, momi- 
nato cons. d'app. a Genova. 
Floris-Soro, giudice del trib, a Rieti, collocato a 
riposo. 


R. Marina. 


Col 1. agosto p. v. il tenente di vascello Giar 
votto Mattia si troverà a Venezia per assumere 
il comando della torpediniera 134-8. 

È contabile De Maria Carlo, per mancansa in 
servizio, è stato sospeso dall'impiego per un 


mese. 

Il guardiano di magazzino Albano Fedele, 
negligenza in servizio, è stato sospeso dall'im- 
piego per giorni quindici. 

R. navi armate. 

Il Dogaliò gianto ad Assab - l'Eridano è giun- 
to e partito da Viesti il 24egiunto a Manfredo 
nia - il Rapido è partito da Palermo - il Gurta- 
tone è giunto ad Aden. 

Le RR. navi Vittorio Emanuele e Amerigo Ve- 
spucci, componenti la Squadra d'istruzione, sono 
giunte ieri a Gibilterra. 

A bordo tutti bene. 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'insurrezione in Macedonia. 


(S) Sofia, 25 — Negli ultimi giorni, mumerosì 
insorti macedoni fuggitivi sono rientrati in Bal. 
garia in cattivo stato, Alcuni di essi sono feriti. 

Tatti vengono disarmati ed allontanati dalla 
frontiera. 

Sette di questi individui, arrivati a Sofia, an- 
munziano che la ssior parte delle bande in- 
sorte sono state sconfitte dalle truppe turche. 

La situazione in Bulgaria. 

(8) Vienna, 25 — La Newe Freie Presse ha 
da Sofia: “Il miuistro degli affari esteri, Nat- 
schovich, ha espresso formalmente agli agenti ed 
ai rappresemanti consolari il rammarico del go- 
verno pei disordini a cui si abbandonò la plebe 
durante il trasporto funebre di Stambuloff. 

“ Quindi le notizie circa le pratiche per una 
protesta collettiva delle potenze, mancano di ra- 
gione d'essere 


FRANCIA 


Contro gli operai stranieri. 


(8) Nixza, 24 — In una riunione che si ten- 
ne da cinquecento operai, venne biasimata la con- 
dotta del municipio, îl quale respinse una mo- 
zione che tendeva ad impiegare soltanto un de- 
cimo degli operai stranieri nei lavori comunali. 


————_———————@——@ 
AUOTRIA-UNGHERIA 


Aggiornamento. del Relchsrath, 
(8) Vienna, 3. — La Camera dei Signori 
approva il bilancio pel 1895. Poscia il Reichsrath 
è aggiornato. 


— Pt—____—@—@—_—@—@—@1111@#1.111 
GRAN BRETTAGNA 


ono stati eletti finora 38€ 
6 69 irlandesi, 
seggi e i lide 


Varo di un incrociatore. 
i) mela — P' stato Megiro) felicomeni- 
tori eli neri agiene i SP 


BELGIO 


Il Papa e l’Episcopato belga. 

(8) Bruxelles, 25 — I vescovi si rianiran- 
no in assemblea plenaria il 29 corrente per de- 
liberare ‘intorno all’ ultima lettera del Papa al- 
l'Episcopato: belga; riguardo la' questione sociale, 


GRECIA 


La ritenita sulle uve secche. 
Atene, 25. — La Camera dei pecora: 


tanti approva il progetto di l relativo alla 
ritenuta sulle uve secche. nu 


Movimento della navigazione. 


N. @. I — 1135 proveniente da Alessandria 
e Genova, ha: proseguito da Soez per! Aden © 

Bombay il Singapore e da Santos ha proseguita 
er Genova il: Washington proveniente da io 
faneiro. 


Borse e Mercati 


Roma; 95 luglio 1895. 

Mentre le Borse estere gridavano feri al finimon- 
do, oggi le voci erano per Vallegria ed il pubblico 
vedeva tutto roseo. A Parigi la nostra Rendita su- 
menta di 50 centesimi. Qui per la solita ragione dal 
cambio, si esordì a 92,30 si fece al più alto 99,58 108 
0 chiudemmo a 92,47. 118. 

Le Condotte ebbero qualche affare a 1g5. Gli Om- 
riibus fecero 199 e 198 per finire al pifino prezzo, 
Lev Mareto 1185 04 il Gar 890, 

1 Valori edilizi quasi. alli, Risanamento 83 178, 
Immobiliari 60.112. 

Cambi: Francia 104,90 — Londra 26,48, 


Cambio dazio doganale - 26 luglio L. 05,0% 
Dal 22 al 28 - fino a L. 100 - L10480 


BORSE ITALIANE — 25 laglio 1895 
N, B.- 1 prossi 


sono a fino mese, 


È VALORI {Gen 


1 


512 — 
105 10 | 105 — 
129 90 | 120 75) 
96/84 | 26 B8 
BA 


Parigi, 25, 16,19 | Apertura 


# frana $ 0/0 amm —- 
»' 800 i 102 07 
| 7 simon: 


(2090 + 
*4JITALIANA 5.070, 
Aftarea 


incipio domande su tutte le 
sa generale dei fondi di Stato. Voc 
DA dissipate. Valori ottomani 
lo. 
Durante corse della Borsa affari calmissimi. Alo 
ni realizzi. Chiusura sostenuta. 


(N) Parigi, 25, ore î2 — Fonte italiana — 
Avvisi migliori Berllno provocarono ripresa 
le particolarmente fondi tarehi 100,07 — 47160 — 


[argento .| 30 ta 
Versate alla Banca d'Inghilt. st, 66,000 Rit 


Berlino, 25 ferma 


Ital. conk.| 


Dispacci d'urgenza del giornale 


rerpei, 25 luglio oro 1615 (neguaza) apertera 
Soteni, - Vendito probabili del giomo. ., Batte X, | 90 
Tmporiasioni del giore 
TRSDENZA sosteanta Là 


înnvre, 3 luglio 


oro 16,15 (angenma aportaci 


Getoni, - Yendito probabili del giomo — Belle 
aa sara pe od tito IAT 


Oaga - fanioa «vcd average .. Vendita sacchi L 
FREDENTA calma © Presso € luglio L. 9326 


sostenita 
calma 


ferma 
calma 


Morento bestiame alla Villette. — 
Parigi, 2 luglio, oro 162) 


BESTIAME | Porisit | Vendeti 1 Qualità [2 Quettà i 


Elezioni generali politiche, 
(8) Londra, 26. — Sono scoppiati disordini a 
Kibrusch a causa dell'elezione politica, 
La polizia carieò la folla. 


Numerosi antiparnellisti rimasero feriti. 


«| 88 | ams 
mino | 10788 
4880 


FERDINANDO MIAGLIA, Dirett > 
PIRTRO BRUNETTI, gereate responsabile, 


VR 4 del Popolo Romano - Riprod. vata 98 


PENE D'AMOR PERDUTE 


—__& 


a quattro laterali erano tutti di soggetti 
Bac i; quello del centro rappresentava un fatto 
profano: la partenza di Colombo da Palos in cer- 
ca del nuoro mondo; ma gli addii, le lagrime, 
gli abbracci dei parenti e degli amici, che forma» 
vano il vero soggetto del quadro, lo rendevano 
altrettanto sacro quanto gli altri. Un letto coper- 
to da un gran zanzariere di seta, un inginocchia- 
toio d’ebano, un comodino, poche sedie di noce 
delicatamente intagliate, quattro o cinque libri; 
poi, specchi, tappeti, fiori, e pochi ed elegantissi- 
mi gingilli posati qua e là o attaccati ai muri, 
Sornivano tutto l'arredamento. Quella cameretta 
ipirava una serenità el una pace indescrivibile : 
s'era l'impronta virginea d'una fanciulla cui le 
passioni non hanno turbato, e che con la testa 
èranquilla e il cuore cont-nto sente scorrere pla- 
tidamente la vita. La stessa mano che aveva de- 
state la sera innanzi quelle divine armonie, do- 
veva aver toccati e disposti quegli oggetti e col- 
locati quei fiori; in quella stanza si respirava la 
stessa estasi, la stessa voluttnosa felicità che si 
era impadronita dell'anima di lui quand' egli a- 
scoltava là sull'alta ripa, davanti la magica sce- 


na scena della natùra, le fantastiche melodie o i 
patetici motivi.che vanivano dolcemente perl'aria. 
Qual fortuna insperata esser potuto penetrare in 
quel sacrò gineceo, dove forse per tanto tempo 
non sarebbe penetrato occhio di uomo estraneo, 
poichè lei l'aveva scelto per sè! Ei ai sentì tanto 
commosso a quella vista, senti talmente la po- 
tenza misteriosa del luogo, fa così inebriato da 
quel dolce profumo che vi spandevano le zÀgare 
e le rose, che si sarebbe gettato ai piedi di quel 
crocifisso e l'avrebbe adorato e baciato come cer- 
tamente faceva lei tutti i giorni, Che castità, che 
religione spirava dall'insieme di quegli oggetti 
insensibili! Allora soltanto egli ebbe un'idea dei 
godimenti e della felicità delle anime semplici. 
Seguendo meccanicamente ciò che facevano le 
nove belle giovinette, s'era anch'egli avvici- 
nato al balcone e, appoggiato ad uno stipite, fin- 
geva di guardare giù verso la baracca dove Il 
giocoliere gesticolava e vociava , e, agitando la 
sua bacchetta, moltiplicara i ginochi © mostra» 
va la luna nel poszo. La sua mente però intanto 
vagara nella regione dei sogni. Pensava che co- 
sa sarebbe stata la sua vita quando avesse pos- 
seduto quell’angelo; quando quella creatura di- 
vina avesse guidato a meta sicura l'incerca aspi- 
razione dell'anima sua. L'infinita voluttà della 
donna, voluttà di corpo e di spirito, pascolo di 
cui sempre si ha fame, delizia e tormento perpe- 
tuo degli nomini, si appresentò in forme reali in- 
nanzi alla sua fantasia. Possedere colei che abi- 
tava quel nido così dolcemente ®misterioso e lo 
spargeva di tanta beatitudine! possedere quel vol- 
to i cui sorrisi gli avrebbero strappati mille ba- 
ci! quella mano che attirava il paradiso sulla ter- 


rat O sogni! sogai! Pudote, gentilezza; radcogli* 
mento, ‘divozione, tatto quanto traspirava da 
quella cameretta: uniti e fusi in quell’ essere, 0 
come l'avrebbero consolato, arviato, tolto alle sue 
stravaganze, alle smanie, alla disperazione! Cos'è 
la gloria? Fumo! Con un sorriso di disprezzo egli. 
» vrebbe fatto gitto anche se l'avesso possedu- 
mentre restava nebulosa e ondeg- 
Sa laggiù în fondo all'orizzonte a cai erano 
stati finora vèlti i suoi pasti! Potesse ottener lei, 
@ più, mai più avrebbe desiderato che il nome suo 
divenisse famoso. Lei! ma chi era tra quelle che 
avova li accanto? Quella brunetta, quella bionda ? 
Ahimè! nessuna forse. E questa verità si faceva 
sitrads a poco.a.poco nel suo spirito, con sempre 
maggior chiarezza. Erano *roppo giovani, troppo 
ragazze quelle, e non: avevan l'aria, nessuna, del- 
la fanciulla da Ini veduta la sera innanzi ; e pol, 
se Amalia fosse stata tra loro, avrebbero detto: 
“ Andiamo nella camera d'Amalia ,, o non piutto- 
sto: “Andiamo nella camera tna? , rivolgendosi a 
lei. No, non c'era dubbio, non era fra quelle. Ma 
non conveniva muoversi di lì, che la conoscenza 
è la vicinanza di quelle gli poteva giovare dap- 
poichè si mostravano così amiche di lei. 
Intanto il giocoliere si era ritirato nn momento 
per fare dei preparativi nel distroscena, Olinto 
se ne accorse dal chiaccherio delle sne vicine e 
di quello della folla di giù. Subito s'intavolò di- 
scorso tra l'aia e il primo piano; e ne fu contra- 
riato, perchè mentre egli contava di appiccare il 
dialogo, almeno con colei che l'aveva fatto venir 
au, essa © le altre se ne stavano tutto attente a 
rispondere alle amiche di giù. 
— Che fa danque quell'uomo? — chiedeva una. 


— C'è caso che faccia sparire una signorina? 
+ domandò quella dell'urto, con aria. maliziosa, 

— Hai paura? — rispose una vocedal giardino. 

— Quanto a me no — replioò sac 
piuttosto a te che sel eostaggiù. 

— Che cosa ci sta preparando adesso? — dr 
se una terza. 

— Dicono che farà risuscitare una mummia — 
le fa risposto da basso. 

— Allora sarà quella che sai ta — replicò 
quella di sopra facendo un moto del capo verso 
la spalla destra. 

Ci furono parecchie risate su egiù, poichè evi- 
dentemente il frizzo era diretto a qualenna delle 
invitate di poco lieta figara e già argomento dei 
loro discorsi. E la stessa continuò a parlare: 

— Gli vo' domandare s'è bravo a... vieni, A- 
malia, vieni in su, vedi che siamo nei tuoi dominii. 

L'improvviso mutare di discorso chs fu accom- 
pagnato da un leggiero cambiamento di direzio- 
ne dello sguardo, diè una scossa ad Olinto, che 
piuttosto annoiato, e fantasticando, percepiva sp- 
pena i suoni delle parole. Con impeto, © sbar- 
rando gli occhi cercò di sporgersi sul balcone 
per vedere chi avrebbe risnosto a quell'invito. 
Ma la risposta venne data coi cenni ed egli non 
fa a tempo a vederli. Disgraziatamente questo 
dialogo non continuò più; sicchè, quando dopo 
un po' di stento, potò tra spalla e spalla gettar 
l'occhio su quel punto dove ra indirizzato lo 
sguardo della sua vicina, non distinse nulla; per- 
chè quella che aveva risposto al nome di Amalia, 
si era rivolta a parlare altrove. Ma era già qual- 
cosa sapere il Inogo preciso dove stava; con un 


ditento' esame et confidsia ‘di:riconoscerla, eri. 
trattosi dal balcone scese nell'aa, Il giocoliere 
era riapparso salla:scena ‘e si preparava a rico 
minciare. 


Cercò e.trovò un luogo da dove poteva chia! 
ramente esaminare quel grappo di donne che gl 
interessava; 6, nell'attenta immobilità allo spet- 
tacolo, il lavoro gli venne fatto presto. 

Non c'era dubbio: là dove Amalia era, questa 
non poteva essere che una fra quanto 0 anche 
tre Ie quali non erano in nessun modo da esclu- 
dere, Tutte le altre o eran di troppa 0 di poca 
età, o persegni infallibili risultavano maritate, 
© non avevano l'aspetto delle figlie della Gallia. 
Meraviglia! là vicino, c'erano Édvige e pare 
chie altre conoscenti di cui finora non s'era ac- 
corto. Bisognava adunque tenere attentamente 
dietro a quelle tre, indovinare quale era Ama- 
lia, pervenire ad averla compagna: così senza 
che facesse bisogno di aprirsi con nessuno e la- 
sciasse intravedere le suo intenzioni, Jo scopo 
era raggiunto. Di quelle tre, due erano davrero 
tipi stupendi. Bionde entrambe, una altetta e 
snella, l’altra più piccolina e più grassetta: la 
terza non era punto bella; assai brana, parevg una 
nata sulle coste della Provenza, La quarta che 
lui escludeva per la sua bruttezza tendeva pure 
al biondo; ma era così brutta con una faccia lar 
ga, un naso piatto, una voglia nora e rilevata 
che le copriva mezzo labbro! Non poteva essere 
Amalia: il signor Genlis era piuttosto unbell'ao- 
mo, sebbene non somigliasse a nessuna di quelle 
tre; ma questo non fa; ei poteva essero benissi 
mo il fratello d'una di esso. 

Continua; 
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Prezzo Solaescciamione 
0 L 19 — Sem L 9— TimL 5. 
UNIONE (oro) Free L. 40 — Sem. L. 20 — Trim. L R0. 


aperti dalle Con una 
ore 10 del mattino alle @ dopo la mezzanotte; quelli di Amami. villi, l'on 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) to che le 


LE ASSOCIAZIONI Sar pe a ge ei e OA RIO, i a fi Sedazione ti ona cn 


Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


AD Gli Associati che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, splendida pub- 
blicazione settimanale dell'E4. E. Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1,00. 


INSERZIONI, 


Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150 L.15-in più 
da convenirsi. - Canno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3. 
In Cronacs L. 1 la lines. - Picrola eomt. 8, - 3. pogina cent. 70. > 4. pagina (5 colonne) cont. 36, 


—{ I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino, 


( Per gli avvisi esteri riv olgersi : alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano | . * Parigi, Rue de Richelieu, )—_ 


ae- Ascensori Falconi =a 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


pinne 
G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & C., ed in Roma VIA delle FIAMME, 19 (S. Nicola da Tolentino). 
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IN LUOGHI DI BAGNI E VILLEGGIATURA 


‘esperienza di tanti anni ha ormai provato che la $ 


pubblicità del Popolo Romano é 


plice è più economico, perchè i proprietari di case in 
luoghi di bagni o villeggiatura, trovino il locatario che 
a loro conviene con la maggior sollecitudine. categi 
Incoraggiati dai risultati che i proprietari suddetti 
hanno ottenuti negli anni decorsi valendosi per l'affitto 
della rubrica Bagni e Villegglature, da noi iniziata, 
la ripetiamo anche quest'anno. Î 


LIBRI DA CEDERE 


Ribasso del 70 per cer 


Battaglie bizantine. . 
L'incident franco - llemand de 
Pagny . <<... 0 , E.Clunet 

Monarchia © Papato; ; ‘> ‘O. Luinigo 
Les fites en Portugal . . 1 . B.Wolowski 
Die Zeitung . .. 1 ILE Wello 
La Buigaria 1. . furia 1 E Cita 
La questione bancaria in Italia |‘... 
Droit d'asile INA 

Il miraggio africano. ; | ‘ (E Ferro 
Darwia e l'evoluzione . . . . De Horattis 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 da LE: 


—T ++ 


Chi tiene case 
in tempo l’annunzio 
Per la rubrica: 
è quella stessa degli 


Îl mezzo più sem- 


La convenzione di Berna. . 
Società cattoliche operaie . 
Riforma delle tariffe ferro 
Riforma dell'amministr, sa 
Prolegomeni alla Storia do 
nomia politica . 
Nl Chili nella guerra del Paci 
Revisione dello Statuto 
La Prusse et la France, 
Augasto Vera e Cavour 
Delicla maiorum commella 
Biografie di P. P. Vasta, V. Gi 
gi, A. Grassi è G, Rog. 
Baccelli 6 ses lola >. 
Cooperazione . . . + 
Economia nmana | 


+ A. Legrelle 3 
 Mariauo 151 
‘ Mastropasqua 0 
M. Cali 05 
AdamoetYocca 0 73 


s& 
to 16. Raimoldi 0 50 
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dò na Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 
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Ricevonsi ordinazioni con biglietto posiale da 3 cent, por- 
fandole a domicilio. Doposito via Coppelle 28 piano tit 
CS 


Piano nobile 19 camere, 
balcone, terrazze a livello 


COMPRASI onto omne È A 


forte in Via del 


Bagni e Villeggiature 


VILLA CARDINALI - GENZAN 


to, otto camere cucina, sedicimila motri 
espusizione marina, libertà. Proprietario 


Afftiasi ca- 
sino monta» 
alto fusto; 
loma, Cicerone 2 
E9 


od appartamenti da affittare ne inv 
da pubblicarsi. 

BAGNI E VILLEGGIATURE la tariffa 
| avvisi economici di prima o di terza 


a seconda il contenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROM 


(1) 11 nostro Uffcio-Annunsi, richiesto, dà, a volta di corriere 
tutti gli sebiarimenti, 


> 


L'incameramento dei beni parroe- 
+ + + + LeonoCarpi 020 
e le elozio» 
ni politiche . .. di 095 
Apuntes para la historia conteme 
poranea de Venezuela. , . E. Popper 0 50 
Emigrazione e pauperismo . . £ Comucoi 1— 
Gli avi del nostro re, illustrazione 
dell'iconografia Sabauda . 
II diaconato cattolico è la que: 
stione sociale è + + + V.Marchese 5 00 
Repubblica Argentina + + G.Guadagnini 1 50 
Lo studente di Salamanca leggen- 
da di De Espronceda, tradot- 
ta . G. Tallone 1— 
Row. W. Haslam 0 50 


- Surdi Digius. 1 — 


From death into tifo ; 


Burro di Cascine Padronali 


(DI LOMBARDIA} 


garantito di assoluta panna di Jatto 
Genere di primissima qualità 


Arriva rl imo 
TUTTI I GIORN 


18 ore dopo lavorato 


Prezzo al minuto 
lit e.so i Hb 


ordinazione, non inferiore ad un Kil 
al magazzino (Via 

omicilio ja città prima di 

pale; io aci 9 058 


—{ PRONTI CONTANTI )- 


Magazzino — Vi Arenula, 10 
x — Via Due Macelli, "# (pal. del 
Pop. Rom.) al negozio Cruciani. 
il burro si vende L. 8,60 
risparmio non è indifferente. 


Incredibile... ma nn 


Per solo lire 25 inviate in vaglia ad 4, Finzi, 
Milano, via Bassano Porrone n. 7, 0 contro assegno, 
si spedisce franco di porto, una Bellissima pezza di 
Bouret seta, colori 6 disegni orientali, con frangie, 
misura 2.46 X 3.00, Una pezza di metri 15 di ottima 
tela di lino, ed un tappeto per salotto genere novità. 


Per avere la vera Acqua di 


VICHY, 


(FRANCIA) 
Esigoro il nomo della Sorgente sopra l'etichetta 
‘© sopra la Capsula 


CELESTINS - Gotta, Renella, Diabete 
GRANDE-GRILLE - Fegato. 
HOPITAL - Stomaco. 

Aver attenzione d’indicare la sua: 


Vindîta in Genova presso la Suocursale Banchieri 
0 Banmichele, via Iaccolt n.102, 6 in tutt le farmaci, 
Stagione dei Bagni 15 Maggio - 3 Settembre 
a i anni e 6, Alfpdo Vicindelt © 
tele & ©. 


Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


ela Dita E 


Questi forgoni perla loro sui mm e per 
Vimbottitura dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare il mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina- 
zione. 

Questi Forgoni, ce sono una specialità esela- tic 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in | 
poche ore e a prezzi modicissimi. i 
Il servizio poi è fatto da apposito personale pra. | 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 
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25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 
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Stabilimonto del POPOLO ROMANO 
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Ditta E Magnani — Inchiostri Berger Wlrth, Lipsia. 
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SIENORE TEDESCO EEE 
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AFFITTASI APPARTAMENTO, sci 
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| Corrispondenze 
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